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NON SOLO RICCHEZZA E CONDIZIONI 
di vita materiali. Per misurare il “benesse-
re” (o meglio: la qualità della vita in Ita-
lia), si è fatto ricorso ad una serie di 13
parametri e di ben 50 indicatori. Si è ci-
mentato in questa impresa il Centro Stu-
di Sintesi di Venezia, che da anni analizza
i principali fenomeni socioeconomici, lo-
cali e nazionali. I dati dell’indagine sono
stati pubblicati ai primi di dicembre dal
settimanale “Panorama”. 
Il risultato dello studio è eccezionale per

la nostra città, che si colloca al settimo
posto della classifica nazionale, e al pri-
mo per quanto riguarda il bresciano e
l’intera Lombardia. Salò, insomma, vanta
uno straordinario indice “Bil”, ovvero
“benessere interno lordo”.
Il Centro Studi Sintesi ha preso in consi-
derazione tutti gli 8.101 Comuni della Pe-
nisola. È stata fatta una prima scrematu-
ra, utilizzando 13 parametri e riducendo
il campo a 249 cittadine. Per tutte è stato
misurato il livello di qualità della vita at-
traverso 50 indicatori di benessere, se-
guendo le stesse indicazioni applicate
dalla Commissione francese voluta dal
presidente Nicolas Sarkozy e presieduta
dal premio Nobel Joseph Stiglitz. 
Parametri che non tengono conto solo
della ricchezza e delle condizioni di vita
materiali, ma anche della partecipazione
alla vita politica, dei rapporti sociali, di si-
curezza, ambiente, attività personali, sa-
lute, distanza aeroporti, indici climatici

CARI CONCITTADINI,

con questo nuovo numero di “Salò e i salodiani”, il primo edito dalla nuova Ammi-
nistrazione, ribadiamo il nostro impegno di trasparenza e informazione, auspican-
do di rendere partecipe delle scelte di governo l’intera comunità, favorendo al con-
tempo un crescente interesse verso le problematiche della città e le strategie di svi-
luppo delineate dal Comune.
L’appuntamento periodico con la lettura del notiziario informativo è ormai un’abi-
tudine per i salodiani, e i più attenti non mancheranno di notare alcune novità. La
prima, e più evidente, è rappresentata da un aggiornamento della veste grafica
della pubblicazione. 
Ma si è pensato di introdurre qualche cambiamento anche sul fronte dei contenuti.
La più rilevante è rappresentata dalle pagine dedicate al Consiglio Comunale, ov-
vero uno spazio a disposizione dei quattro gruppi politici che compongono l’As-
semblea municipale della città. 
È un segnale importante della volontà di promuovere un’amministrazione “condi-
visa”, che si pone l’obiettivo ambizioso di convogliare verso il progetto di sviluppo
delineato dal nostro programma tutte le energie della politica e della società civile. 
In questo primo numero presentiamo la squadra di governo, lasciando ad ogni as-
sessore il compito di relazionare su quanto si sta facendo, o si sta programmando,
nei diversi settori della gestione pubblica. 
Come accade ad ogni avvicendamento amministrativo, pur nella continuità che
caratterizza la realtà amministrativa salodiana, la comunità si aspetta qualcosa di
nuovo e di concreto. Il nostro percorso è appena iniziato. Ci auguriamo che dalla
lettura di queste pagine possa trasparire la dedizione che il sindaco, gli assessori, i
consiglieri hanno profuso per Salò in questi primi mesi di lavoro.
Per finire, cogliamo con piacere l’occasione per porgere a tutti i salodiani i più cor-
diali auguri di buon Natale e sereno anno nuovo.

Il Sindaco e l’Amministrazione Comunale di Salò
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Qualità della vita  come bene fondamentale

A Salò si vive al meglio: siamo 
i settimi della classifica nazionale

La nostra città si pone ai vertici
della classifica nazionale sulla
qualità della vita che si misura 
col Bil, il “benessere interno lordo”
che vuol dire sicurezza, ambiente 
e patrimonio sociale e culturale, 
ma non solo.

come le temperature medie e la presen-
za del sole, il patrimonio archeologico e
artistico, disponibilità di prodotti tipici, il
reddito corretto con indici di evasione, il
senso civico. 
Per la cronaca è Brunico (Bz) il Comune
dove si vive meglio in Italia, seguito da
Alba (Cn), Lana (Bz), Saluzzo (Cn), Appia-
no (Bz) e Sant’Ilario d’Enza (Re). Poi, al
settimo posto, dunque nella “top ten” na-
zionale, la nostra città, che precede altri
centri bresciani: Chiari (al nono posto),
Desenzano (al tredicesimo) e Leno (al
quindicesimo).
La nostra provincia ottiene dunque risul-
tati d’eccellenza, collocando ben quattro
municipi fra i primi quindici in Italia. Lo
studio è stato realizzato secondo i criteri
basati sulla “misura delle performance
economiche e del progresso sociale” de-
finiti da un gruppo di esperti, guidati da
Joseph Stiglitz, economista Premio No-
bel nel 2001, già consigliere della Casa

Bianca e della Banca Mondiale, coinvolto
dal presidente francese Sarkozy per tro-
vare nuovi strumenti di valutazione della
ricchezza e del benessere di un paese.
Per andare, in sostanza, al di là della "ti-
rannia" del Prodotto interno lordo. 
Il rapporto parte dal Pil e precisa che “per
valutare il benessere materiale, bisogna
analizzare i redditi e il consumo piuttosto
che la produzione”. 
Come dire: andiamo oltre il Pil. L'idea è
aggiungere altri parametri per il calcolo
della reale ricchezza di un paese, pren-
dendo in considerazione tasse, prestazio-
ni sociali e i servizi forniti, come la sanità
e l'istruzione. In sostanza, dalla ricchezza
vera e propria l’attenzione si è
spostata verso gli indi-
catori delle
attività
non le-
gate di-
retta-

mente al mercato, ma decisive
per il benessere dell’indivi-
duo e della famiglia. Spazio
dunque a criteri statistici
nuovi, quali la distanza
dall’aeroporto più vici-
no, l’indice climatico
(ore di sole al giorno,
giorni di pioggia an-
nui, temperatura me-
dia), il patrimonio
d’arte, ma pure la

disponibilità di pro-
dotti tipici in loco. 
Perché la qualità
della vita dei
salodiani è an-
che sole, arte
e buona tavo-
la.  •

Bassorilievo della stele col busto di Girolamo

Fontoni all’ingresso del municipio: raffigura

una donna con bilancia e spada assisa tra

due leoni, rappresentate la comunità della

riviera bresciana.
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Intervista a Barbara Botti, nuovo sindaco di Salò

BBAARRBBAARRAA  BBOOTTTTII

53 anni, coniugata con una figlia.
Laureata in giurisprudenza
all’Università di Parma; Master di
secondo livello in Mediazione
famigliare e comunitaria presso la
Facoltà di Psicologia della Cattolica di
Milano. È titolare di uno studio
professionale a Brescia; svolge attività
di avvocato con particolare
riferimento al diritto di famiglia.
Dal 1985 al 1990 è stata Vice Pretore
Ordinario a Salò; dal 1987 al 1994 ha
svolto attività di assistente in Diritto
ambientale e in Diritto amministrativo
presso la Facoltà di Giurisprudenza di
Brescia. Dal 1988 al 2004 è anche
stata insegnante volontaria di Diritto
ed Economia presso la Scuola Bottega
di Salò.
Dal 1994 al 2004 viene eletta per due
mandati nel Consiglio dell’Ordine
degli avvocati di Brescia, mentre dal
1999 al 2004, con la lista Salò 2000,
entra a far parte del Consiglio
comunale di Salò, svolgendo anche la
funzione di assessore all’Urbanistica e
all’Edilizia privata. Sempre dal 2004 si
occupa di mediazione famigliare e
comunitaria. Dal 2006 al 2009 ha
svolto la funzione di Difensore Civico
per il Comune di Salò.
È Ufficiale nazionale di regata per la
Federazione Italiana Vela.

CCOONNTTAATTTTII

È possibile contattare il Sindaco
scrivendo all'indirizzo:
sindaco@comune.salo.bs.it 
Il Sindaco riceve su appuntamento
contattando la Segreteria del Sindaco,
tel. 0365.296819. Mail
segreteria.sindaco@comune.salo.bs.it 

L’AVVOCATO BARBARA BOTTI
è il primo  sindaco donna di Salò. È in ca-
rica da giugno, al timone di “Salò 2000”, il
gruppo che amministra la città da dieci
anni.
Il nuovo governo cittadino si pone nel
solco della continuità, ma con esperien-
ze, professionalità, idee e volti nuovi, e
un progetto di sviluppo pensato per dare
risposte ai problemi di oggi, alle esigen-
ze emergenti. 

Sindaco, parliamo del progetto.
«Negli ultimi anni è stato sanato il grave
ritardo infrastrutturale che penalizzava la
città. Ciò che è stato fatto è sotto gli oc-
chi di tutti. Ora è necessario dare il via a
quella che chiamo la “fase 2”, che pone al
centro dell’azione amministrativa la per-
sona e la famiglia. Il lavoro è appena co-
minciato. Sono qui per capire le esigenze
dei miei concittadini. Il gruppo sta con-
solidando lo spirito di squadra, indiriz-
zando le energie verso obiettivi condivi-
si. Anche con le minoranze, con le quali il
confronto è costante. Anzi, mi piacereb-
be che questo fosse un elemento carat-
terizzante della nostra azione ammini-
strativa».

Quali difficoltà si presentano all’Ammini-
strazione?
«Le difficoltà economiche degli enti pub-
blici sono note. I bilanci dei prossimi anni
dovranno necessariamente essere conte-
nuti. Anche a Salò si impone una certa
austerity. 
La Tarsu è in grave perdita, l’Ici sulle se-
conde case limitata, visto che, fortunata-
mente, sono meno del 10%. Le entrate
relative agli oneri di urbanizzazione sono
contenute, e questa è la conseguenza di
una precisa scelta: limitare al minimo gli
interventi edificatori. D’altra parte è folle

La persona al centro
dell’azione amministrativa

Dopo la realizzazione di importanti interventi infrastrutturali, per
l’Amministrazione è giunto il tempo di porre al centro dell’azione
amministrativa la persona e la famiglia. Ecco le opere e le iniziative 
messe in agenda, con un occhio di riguardo al turismo (nuovi alberghi) 
e alla soluzione delle questioni strategiche ancora aperte.

pensare che un Comune, per poter agire,
debba fare affidamento solo sugli oneri.
Il principio è sbagliato e da questo punto
di vista credo che il federalismo fiscale
possa essere la soluzione giusta. Si devo-
no inoltre fare i conti con il patto di stabi-
lità. Salò è un Comune virtuoso, con un
bilancio sano e ampi margini indebitato-
ri. Eppure, per una serie di vincoli, non
possiamo spendere ne accendere mu-
tui».

La grande ricchezza di Salò è il suo terri-
torio. Che gestione avete in mente?
«Il nuovo Piano di governo del territorio
è stato pubblicato sul Burl ed è entrato in
vigore. È un buon Piano, molto restritti-
vo, con una previsione equilibrata di am-
biti di trasformazione. Probabilmente si
renderà utile qualche variante. Soprat-
tutto per la realizzazione di alberghi. Ne
abbiamo pochi e la città ne ha un gran
bisogno. Di certo non sono in program-
ma varianti ai fini residenziali. È stato
inoltre approvato il “Piano casa”, una nor-
ma che l’Amministrazione ha contempe-
rato alla realtà della città, concedendo la
possibilità di ampliamenti volumetrici
giusti e legittimi in certe zone e non con-
dendola affatto in molte altre». 
Di che infrastrutture ha ancora bisogno
la città?
«L’Ostello della Gioventù è un progetto
in fase avanzata. Il Palazzetto dello sport
è un’altra priorità, ma in questo caso van-
no trovati i finanziamenti e individuata la
localizzazione più favorevole. Ci sono di-
verse ipotesi al vaglio. Il Palazzo della
Cultura è completato. Il progetto di ge-
stione è in via di definizione, partendo
dal presupposto che le funzioni del pa-
lazzo dovranno produrre le entrate ne-
cessarie all’autofinanziamento e la ge-
stione stessa».
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Assessorato all’Urbanistica e all’Edilizia Privata

CON LA PUBBLICAZIONE DELL'AVVISO
di approvazione definitiva sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia n. 42
del 21 ottobre 2009 è entrato in vigore il
Piano di governo del territorio (Pgt) del
Comune di Salò.
A partire da tale data cessa dunque di
avere efficacia il precedente Piano Regola-
tore Generale ed acquista piena validità il
nuovo strumento urbanistico. La pubbli-
cazione sul “Burl”è l’atto conclusivo del
lungo procedimento di redazione e ap-
provazione, avviato nel settembre 2006
dalla precedente Amministrazione. Il Pgt,
redatto dagli architetti Silvano Buzzi e dal
Consiglio comunale nell’aprile 2009. 
Si tratta di un Piano improntato al conte-
nimento del consumo del suolo al fine

Il 21 ottobre scorso è entrato in vigore il nuovo Piano di governo del
territorio. È un Pgt che si ispira al contenimento del consumo di territorio
e che individua precisi e limitati ambiti di intervento. 
Sono stati stabiliti anche i criteri di applicazione del cosiddetto “Piano
casa” soprattutto in rapporto alle zone di pregio paesaggistico.

I grandi temi: l’ospedale. Quali scenari di
presentano? 
«Sono due gli obiettivi che oggi possia-
mo realisticamente porci: mantenere a
Salò i servizi che ancora funzionano nella
struttura ospedaliera e la funzione pub-
blica dell’edificio. In ogni caso un immo-
bile deve essere anche mantenuto, va
dunque individuata una funzione che ci
consenta di pagare le bollette. In ogni
caso qualsiasi cambiamento, piccolo o
grande, dovrà essere condiviso con i sa-
lodiani».

Altra questione al centro del dibattito:
l’operazione Tavina.
«L’attività ha l’esigenza di una nuova fab-
brica. Il Piano è nel Pgt e seguirà il suo
iter. La nuova localizzazione dell’insedia-
mento produttivo è ormai individuata.
Quel che a noi preme è la previsione al-
berghiera nella zona attualmente occu-
pata dalla Tavina. Stiamo lavorando su
questo fronte».

L’economia salodiana è commercio e tu-
rismo. 
«Con i commercianti la collaborazione è
assidua e proficua. Il risultato sono le op-
portunità e gli eventi programmati per le
feste di fine anno. Mi auguro che i salodia-
ni e i visitatori li apprezzino. Nel frattempo
è cominciato anche il lavoro di organizza-
zione dell’Estate musicale, e non manca
qualche idea nuova. Ne riparleremo».  •

In vigore il nuovo
Piano di Governo del Territorio

Un “Piano Casa”
per la tutela del nostro ambiente

della valorizzazione paesistica del territo-
rio. Gli ambiti di trasformazione previsti
sono 17, 13 dei quali già programmati
nel vecchio Piano regolatore. Solo quat-
tro, dunque, i nuovi interventi (un alber-
go alle Versine; un residence presso le
“serre Ferrari”, in località Pozzo; un inter-
vento di edilizia convenzionata a Burago,
nella frazione di Villa; infine l’ambito di
trasformazione della Tavina). 
L’intera documentazione riguardante il
Pgt (il Documento di Piano, il Piano dei
servizi e il Piano delle regole) è deposita-
ta presso l’Ufficio urbanistica, compreso
il documento relativo alla componente
geologica, idrogeologica e sismica, che
fornisce indicazioni sulle aree pericolose
e vulnerabili e le relative prescrizioni.  •

NELL’APPLICAZIONE DELLA LEGGE
regionale sul cosiddetto “Piano casa”Salò
ha puntato con decisione sulla tutela del
territorio. Il Comune, chiamato a gestire
una delle porzioni più pregiate della rivie-
ra gardesana, concede infatti il meno pos-
sibile, approvando un Piano decisamente
“conservatore”. Partendo dall’analisi delle
cinque classi di sensibilità paesistica indi-
viduate dal Ptg, si è ritenuto di escludere
completamente dall’applicazione della
legge regionale le classi di sensibilità pae-
sistica “3” (le aree contigue al lago e ai
centri storici), “4” (i centri storici, i corsi
d’acqua, i boschi e gli ambiti del paesag-
gio agrario) e “5” (la valle della Madonna
del Rio, San Bartolomeo, Tresnico-Monti-

celli, la forra del Barbarano).  Sono inoltre
escluse dall’applicazione della legge an-
che le zone a sensibilità paesistica “2”, ov-
vero bassa, laddove sovrapposte a specifi-
che norme relative all’assetto idrogeologi-
co. La legge potrà essere applicata nella
zona a sensibilità “1” (tra viale Brescia e via
Anime del Purgatorio, tra via Pietro da Sa-
lò e via San Benedetto, lungo viale Europa
e via Desenzano) e in porzioni della zona
a sensibilità 2 (area compresa tra viale
Bossi, via Gratarolo, via Gasparo da Salò,
via Bezzecca e via IV Novembre). 
Sono inoltre stati esclusi dall’applicazione
della legge gli ambiti di trasformazione,
già soggetti alla pianificazione prevista
nell’ambito del nuovo Pgt.  •

CONTATTI UUffffiicciioo  UUrrbbaanniissttiiccaa  
eedd  EEddiilliizziiaa  PPrriivvaattaa

Tel. Urbanistica 0365.296840 
Tel: edizia Privata 0365.296840
Mail urbanistica@comune.salo.bs.it
Mail edilizia@comune.salo.bs.it



6

Assessorato ai Lavori Pubblici

Ostello della gioventù, 
la città strizza l’occhio ai giovani

È una scommessa sulla quale si è deciso di puntare con decisione, 
nella consapevolezza della necessità di ringiovanire il turismo salodiano 
e nella convinzione che i giovani viaggiatori di oggi potranno diventare 
i turisti di domani.

GGRRAAZZIIAANNOO  GGAANNDDII

Valsabbino, residente a Roè Volciano.
Imprenditore, oggi è in pensione. Ha
abitato a Salò dal 1976 al 1990.
Appassionato di sport, è stato per
quattro anni presidente della storica
Società Canottieri Garda. 
È alla sua prima esperienza nella
Pubblica Amministrazione. La sua
nomina ad assessore esterno era stata
preannunciata già in campagna
elettorale.

DDEELLEEGGHHEE
LLaavvoorrii  PPuubbbblliiccii::

atti di indirizzo per la predisposizione
e la realizzazione del programma
annuale e pluriennale delle opere
pubbliche; atti di indirizzo e di
controllo delle opere pubbliche in
corso di realizzazione; atti di indirizzo
e controllo degli interventi di
manutenzione ordinaria e
straordinaria dei beni immobili
demaniali e patrimoniali dell’ Ente. 

CONTATTI
UUffffiicciioo  LLaavvoorrii  PPuubbbblliiccii

Tel. 0365.296807
Mail lavori.pubblici@comune.salo.bs.it
Riceve il martedì e giovedì ore 9-12
e ore 15-8, oppure su appuntamento.

E’ UN’OPERA PUBBLICA 
impegnativa ed ambiziosa, un’opera che
guarda lontano e che rappresenta il pri-
mo passo di un più vasto progetto di ani-
mazione della città. L’ostello dovrà infatti
essere al centro di una nuova rete di in-
teressi pensati per i giovani non solo
bresciani o lombardi, ma anche italiani e
stranieri: manifestazioni sportive, scambi
culturali tra istituti scolastici europei,
campi di studio estivi.
L’ostello ha già trovato una collocazione:
sarà realizzato nell’immobile di proprietà
comunale delle ex case Eca di via Ga-
sparo da Salò, all’angolo con via Trieste,
in pieno centro storico. Per l’adeguamen-
to e la riorganizzazione strutturale del-
l’immobile è prevista una spesa di 1 mi-
lione di euro, posti a bilancio nel 2010.
L’Ufficio Tecnico comunale ha già predi-
sposto il progetto definitivo, inviato in
Regione con relativa richiesta di finanzia-
mento in attuazione del programma re-
gionale “Nuova generazione di idee”. 
Attualmente l’immobile dispone di 14
appartamenti locati a canone sociale; per
gli attuali occupanti, una decina di fami-
glie, si prospetta un trasferimento presso
altri (e più dignitosi) alloggi di edilizia re-
sidenziale.
La collocazione del futuro ostello è pen-
sata in funzione della sua posizione stra-
tegica: si trova in una zona a traffico limi-
tato servita da una pista ciclabile che at-

traversa la città e la collega con le altre
ciclabili che portano a Brescia e in Valten-
si. L’immobile è inoltre posto a 500 metri
dalla stazione degli autobus di Largo
Dante Alighieri, a 300 metri dalla stazio-
ne taxi della Fossa, dal futuro Museo civi-
co e dai principali impianti sportivi, a 900
metri dall’imbarco Navigarda di piazza
Vittoria. La stuttura si pone anche come
una sorta di “porta” del Parco dell’Alto
Garda.
Nelle intenzioni dell’Amministrazione
l’ostello della gioventù dovrà diventare il
punto focale di tutte le attività legate al
target di età dai 12 ai 25 anni. Non solo
dovrà offrire alloggio a prezzi modici a
studenti e giovani turisti, ma dovrà esse-
re anche un luogo di socializzazione e di
studio, strutturato come un centro inter-
modale per gli studenti delle superiori,
vista la vicinanza dell’istituto tecnico Bat-
tisti e del liceo Fermi. La scelta proget-
tuale di dotare il piano terra dell’edificio
di una sala polifunzionale per attività di
vario genere (corsi, incontri, piccoli even-
ti) nasce proprio dall’esigenza di rispon-
dere ad una necessità viva nei giovani sa-
lodiani. 
L’ostello disporrà di 1 camera a quattro
posti, 1 camera a tre posti e 8 camere a
due posti (tutte con propri servizi igieni-
ci), 2 lavanderie a servizio degli ospiti, zo-
na accoglienza, zona relax, zona ristoro,
appartamento per il custode e, appunto,
una grande sala polifunzionale.
Il progetto, predisposto dall’Ufficio Tecni-
co comunale, contempla tra l’altro il ri-
corso alle moderne tecniche di rispar-
mio energetico e di impatto
ambientale. L’ostello dovrà essere una
casa “a bolletta zero”, grazie a un impian-
to geotermico che consentirà, con spese
di gestione ridottissime, di riscaldare gli
ambienti durante l’inverno e di condizio-
narli durante l’estate.  •
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Un Lungolago senza barriere

A margine dei Lavori Pubblici

• Muoversi in sicurezza, in auto e a piedi
Mentre prosegue la riorganizzazione avviata da Anas degli accessi viabilistici
alla città, si interviene anche per garantire accessi sicuri alle scuole, per
realizzare percorsi pedonali adeguati ed abbattere antipatiche barriere
architettoniche. Ecco le opere in corso di attuazione e quelle pronte al via.   

• Pedoni sicuri a Villa di Salò
Dopo la recente realizzazione del tratto di marciapiede tra la località
Moriondo di Sotto e la piazzetta di Villa (lungo 385 metri), il Comune si
appresta a realizzare altri 370 metri di passeggiata pedonale su via Europa,
nel tratto che dal semaforo prosegue verso Cunettone. Per garantire l’idonea
larghezza del marciapiede in alcuni tratti c’è la necessità di ridurre la sede
stradale ad un minimo di 7,50 m (la larghezza minima prevista dal codice è
fissata a 6 m per le strade urbane). Il progetto prevede inoltre il
posizionamento di 10 punti illuminanti a led.

• Restyling per l’area del Mulino
Procede spedita la riqualificazione dell’area del Mulino. Con un investimento
di 420mila euro, in parte finanziati da un contribuito regionale a fondo
perduto, si sta sistemando il piazzale adibito a parcheggio (pavimentazione e
illuminazione) e la fascia a lago (livellamento spiaggia e rivestimento in legno
dei pontili in cemento). Entro la prossima primavera l’area riqualificata sarà
nuovamente fruibile e la spiaggia dei salodiani ritroverà la dignità che merita.
In programma è anche la realizzazione del collegamento tra l’area del Mulino
e il marciapiede proveniente da Portese, restaurando il tratto di passeggiata
di fronte al cimitero e al filare dei cipressi secolari.

QUANDO FU COSTRUITO, 
nella metà degli anni Ottanta, ancora
mancavano le norme (e forse anche la
sensibilità) sulle barriere architettoniche.
Tanto che il ponte Viganò, che collega il
lungolago Zanardelli con il lungolago in-
titolato ai giudici Falcone e Borsellino,
oggi rappresenta una barriera, non solo
per chi si trova su una sedia a rotelle, ma
anche per chi, più semplicemente, spin-
ge un passeggino.
In risposta alle legittime lamentele giun-
te in Municipio in questi anni, a breve si
interverrà eliminando le barriere archi-

Proseguono gli interventi
al Cimitero vantiniano

Il Piano cimiteriale, redatto dalla prece-
dente Amministrazione comunale, nei
prossimi mesi sarà completato attraverso
una serie di interventi. Si provvederà in-
nanzi tutto ad eseguire tutte le opere di
manutenzione ordinaria e straordinaria
per garantire decoro e pulizia al cimitero
monumentale salodiano, alle quali farà
seguito la definitiva sistemazione del Via-
le delle Rimembranze e quindi gli am-
pliamenti previsti dal Piano. Si tratta di
interventi già approvati dalla Giunta co-
munale e previsti nel piano delle opere
del 2010. È inoltre prevista la creazione di
un luogo per la dispersione delle ceneri,
servizio oggi indispensabile. •

Attenzione 
alla vivibilità quotidiana

Un impegno particolare sarà profuso
per garantire una migliore vivibilità quo-
tidiana della città: interventi per rimuo-
vere i disagi causati dalle barriere archi-
tettoniche, manutenzioni costanti delle
strade comunali e altri semplici lavori di

sistemazione e manutenzione. Piccole
cose, insomma, ma fondamentali per da-
re risposte concrete alle richieste di una
maggior vivibilità dei nostri centri storici
e dell’intero territorio.  •

Edilizia sociale:
si lavora in località Gasia

Sono ripresi nella zona di via Muro, in
località Gasia, i lavori di completamento
dei 24 alloggi progettati in attuazione
del programma comunale per l’edilizia
sociale residenziale. L’intervento, pro-
mosso e avviato dalla precedente Ammi-
nistrazione comunale e forzatamente so-
speso a causa del fallimento del consor-
zio di imprese che si era aggiudicato il
primo appalto, sarà portato a termine
entro l’estate 2010. Il progetto prevede la
realizzazione di 15 alloggi dimensionati
per due utenti, 3 per tre utenti e 6 per
quattro utenti.  •

tettoniche per consentire a tutti la fruibi-
lità del ponte. Saranno eliminate le attua-
li rampe, non idonee, e ne verranno posi-
zionate di nuove, con pendenze più dolci
e dimensioni a norma di legge, dotate di
corrimano, fermapiede laterale e di un
segnale al pavimento per i non vedenti.
Saranno ovviamente mantenuti gli stessi
materiali e le stesse cromie caratterizzan-
ti il progetto dell’arch. Vittoriano Viganò.
L’opera comporterà una spesa di 100mila
euroa fondo perduto, finanziati al 50%
da un contributo regionale.  •
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Assessorato al Bilancio e alla Finanza

Salò ha un bilancio sano che rispetta i termini fissati dal “patto di stabilità”. L’incremento delle spese correnti
sottolinea la volontà di continuare a garantire l’alto livello dei servizi erogati, con particolare riferimento ai
servizi alla persona. La politica tributaria è mirata al contenimento delle tasse a carico dei cittadini. 

Bilancio del Comune di Salò: si riconferma 
il livello dei servizi e si contengono le imposte

LL’’aattttiivviittàà  ddeellll ’’AAsssseessssoorraattoo  
aall   BBiillaanncciioo
L’assessorato al Bilancio si occupa dell’at-
tività di programmazione economico fi-
nanziaria, dell’impostazione delle linee di
politica tariffaria e tributaria, dell’attività
di monitoraggio e di controllo della ge-
stione nel corso dell’esercizio, della rendi-
contazione dei risultati conseguiti. Si sud-
divide in 3 settori operativi: settore bilan-
cio, settore tributi e settore economato.
Il settore bilancio cura la redazione dei
documenti che compongono gli stru-
menti finanziari di programmazione (Bi-
lancio annuale, Bilancio pluriennale, Re-
lazione Previsionale e Programmatica e il
Piano esecutivo di gestione) , le relative
variazioni nonché i documenti di rendi-
contazione. Predispone le certificazioni
di bilancio obbligatorie o richieste dagli
organismi di controllo (Corte dei Conti,
Ministeri, revisori ecc.) ed effettua il mo-
nitoraggio dei flussi di cassa allo scopo di
garantire il raggiungimento degli obietti-
vi stabiliti dal patto di stabilità interno. 

Il settore tributi provvede agli adempi-
menti connessi con l’applicazione delle
tasse ed imposte comunali, attraverso le
fasi di reperimento dei soggetti, di accer-
tamento dell’imponibile, di definizione
della liquidazione dei tributi e di forma-
zione dei ruoli coattivi, di controllo della
gestione per i tributi dati in concessione.
Provvede alla predisposizione degli atti
relativi a sgravi e rimborsi di quote inesi-
gibili o indebite.
Il settore economato si occupa priorita-
riamente dell’aggiornamento dell’inven-
tario comunale, della gestione delle
utenze e del servizio pulizia, dell’approv-
vigionamento per alcune tipologie di 
beni e servizi. 

LLaa  ggeessttiioonnee  ff iinnaannzziiaarriiaa  
ddeellll ’’eennttee  ccoommuunnaallee
Il bilancio del Comune di Salò si è mante-
nuto nel tempo su solide basi che hanno
rispecchiato l’equilibrio della gestione del-

le risorse e delle spese da parte dell’am-
ministrazione. Testimonianza di tale equi-

librio è il rispetto dei termini fissati dal
Patto di stabilità interno, finora sempre
rispettato pur tra molti sacrifici, rispetto
che ha consentito all’Amministrazione Co-
munale di conseguire alcuni benefici eco-
nomici e di non incorrere in nessuna delle
sanzioni previste da tale norma.
Recentemente il Consiglio Comunale ha
approvato l’assestamento generale del
Bilancio di Previsione 2009 apportando
alcune variazioni agli stanziamenti di en-
trata e di spesa mantenendo  inalterato il
pareggio di gestione. I dati complessivi
del bilancio 2009 assestato sono riportati
nelle tabelle seguenti. 
Per quanto riguarda le entrate correnti,
che finanziano le spese di gestione di
tutti i servizi offerti dall’ente, si evidenzia
che le risorse più importanti sono:  l’im-
posta comunale sugli immobili per Euro
3.290.000 (finanzia il 30,21% delle spese
di gestione, a tal riferimento si evidenza
che l’ICI sulla prima casa non grava più
direttamente sui cittadini ma è un trasfe-
rimento a carico dello Stato), i trasferi-
menti dello stato per Euro 1.531.200 ( fi-
nanziano il 14,06%), la tassa per la raccol-
ta e lo smaltimento dei rifiuti per Euro
1.450.000 (ne finanzia il 13,32% anche se
va rimarcato che non copre interamente
le spese del servizio cui si riferisce), i pro-
venti derivanti dai parcometri per Euro
900.000 (8,27%), gli oneri di urbanizza-
zione per Euro 705.000 ( 6,47 %), i pro-
venti del canone occupazione spazi ed
aree pubbliche per Euro 490.000 (4,5%).  
Il finanziamento degli investimenti nel
bilancio 2009 viene garantito da contri-
buti di altri enti pubblici per complessivi
Euro 1.084.450 (finanziano il 44,59%) e
dagli oneri di urbanizzazione per Euro
595.000 (finanziano il 24,47%), da indebi-
tamento per Euro 370.000 (pari al
15,21%), dall’utilizzo dell’avanzo di am-
ministrazione 2008 per Euro 297.500
(12,23%), da alienazioni del patrimonio

ENTRATE ANNO 2009 SPESE ANNO 2009

Tit. I  Tributarie 5.056.300 Tit. I  Spese di gestione 10.888.864
Tit. II Tit. II
Spese d’investimento 2.431.950 Spese d’investimento 2.431.950
Tit. III Extratributarie 4.019.446 Tit. III Rimborso prestiti 811.387
Tit. IV Alienazioni, trasferimenti  
in conto capitale 2.459.450
Tit. IV Servizi conto terzi 6.243.911
Tit. V 
Accensione di Prestiti 370.000
Tit. VI Servizi conto terzi 6.243.911
Avanzo di amministrazione 
applicato 401.500

Totale entrate 20.376.112 Totale spese 20.376.112

BILANCIO  ASSESTATO 2009
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AALLBBEERRTTOO  PPEELLIIZZZZAARRII  
Consulente del lavoro, revisore
contabile, 46 anni, coniugato, un
figlio. Presidente dell’Ordine
provinciale dei Consulenti del Lavoro
2002 /07, è attualmente Consigliere
dell’ordine con delega alle relazioni
esterne. Componente del Comitato
scientifico della Fondazione
Bresciana di Studi Economico
Giuridici. Sindaco supplente della
Banca Valsabbina. Presidente della
Commissione comunale Servizi
sociali 1999/04, Consigliere
comunale 2004/09, Assessore al
Bilancio del Comune di Salò
2006/09.

DDEELLEEGGHHEE
BBiillaanncciioo  ee  SSeerrvviizzii  FFiinnaannzziiaarrii::

programmazione dei servizi
finanziari e di contabilità generale;
atti di indirizzo per la
predisposizione dei bilanci e dei
conti consuntivi; atti di indirizzo
nella politica tariffaria e tributaria,
con particolare attenzione alla lotta
all’evasione fiscale; atti di indirizzo e
di programmazione in merito alle
modalità di gestione dei servizi
pubblici locali; rapporti e
coordinamento, relazioni con gli Enti
Pubblici e le istituzioni private
competenti (Ministero, Regione,
Provincia, Cassa DDPP, banche, ecc.);
programmazione e controllo
sull’attuazione delle attività di
promozione (turistica, commerciale,
sportiva, culturale) e delle
manifestazioni collegate; rapporti e
coordinamento con gli Enti di
Promozione ed con la “Pro Loco”. 
Rapporti e coordinamento con il
promotore finanziario (e con gli Enti
e le Associazioni interessate) per
l’allestimento del Museo Civico.

CONTATTI: UUffffiicciioo  SSeerr..  FFiinnaannzziiaarrii

Tel. 0365.296854 
Mail servizi.finanziari@comune.salo.bs.it
Riceve il giovedì su appuntamento.

comunale per Euro 75.000 (3,08%), cifra,
come si può notare, assolutamente mar-
ginale per gli equilibri finanziari. 
Le spese correnti 2009, che sono quelle
destinate alla gestione ordinaria dell’en-
te, sono assestate in Euro 10.888.864 ed
hanno subito negli ultimi anni un signifi-
cativo incremento soprattutto in alcuni
settori quali quello della pubblica istru-
zione, dei servizi sociali, dell’illuminazio-
ne pubblica, del servizio raccolta e smal-
timento rifiuti. 
Tale significativo incremento sottolinea
la volontà dell’Amministrazione di conti-
nuare a garantire l’alto livello dei servizi
comunali fin qui erogati, con particolare
riferimento ai servizi alla persona, con at-
tenzione specifica alle persone apparte-
nenti alle categorie più svantaggiate e
bisognose di assistenza. Infatti, in parti-
colare si evidenzia che per i servizi socia-
li nel 2009 sono stanziati Euro 1.791.750
che rappresentano il 16,45% della spesa
corrente, per la pubblica istruzione sono
stanziati Euro 1.208.418 che rappresenta-
no l’11,09%. Per il servizio raccolta e
smaltimento rifiuti sono stanziati Euro
1.625.000 che rappresentano il 14,92%
della spesa corrente. Per il servizio illu-
minazione pubblica sono stanziati Euro
560.000 che rappresentano il 5,14 % del-
la spesa corrente. 
La spesa per investimenti 2009 risulta
assestata ad Euro 2.431.950 ed ha sicu-
ramente risentito del periodo di crisi del-
l’economia che stiamo attraversando
portando ad esempio ad una significati-
va contrazione delle entrate derivanti da-
gli oneri di urbanizzazione.
Nonostante questo elemento di oggetti-
va difficoltà l’ente è riuscito ad attivare
gran parte degli investimenti inizialmen-
te previsti finanziandoli principalmente
con risorse proprie dell’ente o con contri-
buti pubblici a fondo perduto e solo in
minima parte ricorrendo all’indebita-

mento, che è stato molto contenuto. 
Per altri interventi, quali ad esempio il
progetto su Campoverde, per cui è stato
necessario, nostro malgrado, provvedere
allo stralcio, ci siamo già attivati per la ri-
cerca di finanziamenti alternativi che
consentano nel prossimo futuro la loro
realizzazione.

PPoolliittiiccaa  ttrriibbuuttaarriiaa    ee  ttaarriiffffaarriiaa
La politica tributaria e tariffaria dell’ente
è sempre stata mirata al contenimento
delle imposte, tasse e tariffe a carico dei
cittadini di Salò. Tale particolare impe-
gno è testimoniato dal fatto che non è
mai stata introdotta l’addizionale comu-
nale Irpef, ormai presente in moltissimi
Comuni anche nella nostra Provincia, in
quanto ciò aggraverebbe, in maggior
parte, le condizioni di disagio della fascia
di cittadini con reddito medio basso. 
Riteniamo infatti che tale scelta sia di
particolare importanza sociale, anche in

considerazione del difficile momento
economico che sta attraversando l’eco-
nomia mondiale.

II ll   rreeccuuppeerroo  ddeellll ’’eevvaassiioonnee  ff iissccaallee
L’attività di verifica e controllo realizzata
dall’ufficio tributi ha come obiettivo prin-
cipale quello di arrivare alla costruzione
di una banca dati ICI e TARSU completa
per consentire all’ufficio stesso ma anche
a tutti i contribuenti di poter verificare
facilmente la correttezza dei propri ver-
samenti. 
Non sono infatti rari i casi nei quali si so-
no riscontrati errori nelle banche dati ca-
tastali che hanno portato ad accerta-
menti ma anche a rimborsi a favore dei
contribuenti. 
È intenzione dell’Amministrazione di
proseguire nelle attività di controllo, al
fine di garantire sempre più una situa-
zione di equità e giustizia nell’applica-
zione dei tributi comunali.  •
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SSTTEEFFAANNIIAA  ZZAAMMBBEELLLLII  
38 anni, una figlia Sara, commerciante
e libera professionista. È segretario
della locale sezione della Lega Nord e
Presidente della Municipalizzata di
Desenzano. Impegnata con le
associazioni di volontariato nelle
strutture sanitarie per l’assistenza
delle persone malate.

DDEELLEEGGHHEE
SSeerrvviizzii  rreellaattiivvii  aallllee  aattttiivviittàà
pprroodduuttttiivvee::

programmazione dell’attività
istituzionale, per il sostegno e lo
sviluppo del settore; atti di indirizzo
sulle concessioni di occupazione
temporanea e permanente di aree
pubbliche a favore delle attività
produttive; programmazione di fiere
e mercati temporanei e permanenti;
rapporto e coordinamento con le
Associazioni di Categoria e con gli
Enti di Promozione.
PPrrootteezziioonnee  CCiivviillee..
AAttttiivviittàà  ccoonnnneessssaa  
aallllee  PPaarrii  OOppppoorrttuunniittàà::  

favorire la realizzazione
dell’eguaglianza sostanziale tra uomo
e donna nei vari ambiti mediante
l’adozione di “azioni positive”;
promuovere l’inserimento delle
donne nei vari livelli, ove le stesse
risultino sotto rappresentate;
rimuovere gli ostacoli che di fatto
impediscono la realizzazione delle
pari opportunità;
curare i rapporti istituzionali con gli
organismi di pari opportunità.

CCOONNTTAATTTTII

Ufficio Commercio
Tel. 0365.296825
Mail commercio@comune.salo.bs.it
Riceve il martedì e giovedì
pomeriggio su appuntamento.

Il commercio salodiano, 
linfa per la nostra città

Da sempre crocevia di incontri e di scambi, luogo ospitale per vocazione,
Salò individua nel commercio la spina dorsale della propria economia. 
Gli operatori del settore sono chiamati a svolgere un ruolo da protagonisti
nello sviluppo della città. Ecco le iniziative dell’assessorato. 

UUnnaa  ssppeessaa  aa  ““cchhiilloommeettrroo  zzeerroo””

Il Consiglio comunale, approvando il re-
lativo regolamento, ha deciso di istituire
un mercato agroalimentare “a filiera bre-
ve” interamente riservato ai produttori
del territorio. 
Sarà probabilmente collocato, in via spe-

rimentale, in Fossa, sede storica del mer-
cato cittadino, e farà il suo esordio nei
primi mesi del 2010. Avrà cadenza setti-
manale e ospiterà i banchi di 25 esposi-
tori, individuati tramite apposito bando,
di Salò e dintorni: agricoltori, apicoltori,
pescatori, ecc. 
È una delle nuove sfide intraprese dal
Comune: garantire ai cittadini la possibi-
lità di consumare prodotti sani, genuini
e convenienti, nel segno della qualità,
della tipicità, della tutela ambientale e
della trasparenza della filiera breve, cioè
“dal campo alla tavola”, per ridurre la di-
stanza tra il luoghi di produzione e di
consumo con benefici per l’ambiente e la
sicurezza stradale. 
Sarà anche un modo, e questo è uno de-
gli obiettivi del progetto, per favorire, eli-
minando il ricorso agli intermediari, il
contenimento dei prezzi di vendita, che
saranno periodicamente monitorati dagli
uffici comunali.  •

IIll  ““TTaavvoolloo  ddeellllee  iiddeeee””  

Salò è collocato ai vertici regionali della
classifica che tiene conto della concen-
trazione di esercizi commerciali. In città
c’è un negozio ogni 33 abitanti (dato
Confesercenti di Brescia). Compito del-
l’Amministrazione è far convergere le

grandi energie e potenzialità del settore
in un unico obiettivo di sviluppo e pro-
mozione.  Per questo è stato costituito
un “Tavolo delle idee” al quale partecipa-
no “Salò In” e “Salopping”, le due associa-
zioni di categoria, e la locale sezione
Ascom, al fine di programmare inter-
venti e progetti condivisi. I primi risulta-
ti non si sono fatti attendere: per il Natale
2009 Salò propone un ventaglio di pro-
poste senza precedenti, dalla pista di
pattinaggio, l’attrazione clou, alle apertu-
re serali dei negozi, dagli aperitivi in piaz-
za ai concerti. Nel frattempo il “Tavolo
delle idee” ha cominciato  lavorare sulla
progettazione delle proposte.  •

CCrreeddiittoo  aallllee  iimmpprreessee    
ee  aaiiuuttii  aaii  ccaassssaaiinntteeggrraattii

Il Comune ha pubblicato un bando per
favorire l’accesso al credito delle piccole
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Assessorato al Commercio e al Turismo

Estate 2009 

e medie imprese, anche artigiane e agri-
cole. Si tratta di finanziamenti bancari
da 15mila a 150mila euro, da rimborsare
in un periodo massimo di 60 mesi. Il be-
neficio è concesso tramite i consorzi di
garanzia fidi (Confidi) che, valutata la ri-
chiesta dell’impresa, inoltrano alla banca
prescelta domanda di finanziamento alle
condizioni previste dagli accordi stipulati
dalla Provincia con istituti bancari.
Nell’ambito delle attività di sostegno al-
l’occupazione si inserisce anche l’eroga-
zione di “Buoni lavoro” per i salodiani in
cassa integrazione. Si tratta di 40 voucher
del valore di 300 euro l’uno che il Comune
eroga in cambio di 36 ore di attività lavo-
rativa e 4 ore di attività formativa. •

PPrrootteezziioonnee  cciivviillee::
ccoommmmeemmoorraarree  ppeerr  iimmppaarraarree

Continua il percorso di sensibilizzazione
e di studio sulla sismicità avviato dopo il
terremoto del 24 novembre 2004. 
Nel giorno in cui ricorre il quinto anniver-
sario dell’evento sismico, l’assessorato al-
la Protezione civile ha proposto una nuo-
va iniziativa che si inserisce nel più arti-
colato progetto “Commemorare per im-
parare. 
Si tratta della giornata di studio “Tecni-
che innovative per la protezione sismica
di edifici strategici e pubblici”, organiz-
zata in collaborazione con il CeSia, Cen-

tro di studio e ricerca di sismologia appli-
cata e dinamica strutturale, l’Università
degli studi di Brescia, l’ordine provinciale
degli ingegneri ed altri enti.  •

PPaarrii  ooppppoorrttuunniittàà::
AAuuttooddiiffeessaa  iinn  rroossaa

Un corso di autodifesa rivolto alle ragaz-
ze delle scuole superiori. È l’iniziativa che
l’assessorato alle Pari Opportunità pro-
porrà, a partire da gennaio, negli istituti
della città. 
È un modo per fornire alle persone più a
rischio, in questo caso le giovani donne,
nozioni semplici e basilari di autodife-
sa, che potrebbero risultare decisive in
situazioni di rischio improvvise. Al di là
della sua funzione pratica, il corso è im-
portante anche perché consente di au-
mentare la sicurezza e l’autostima di
ognono in se stesso.  •

L’apprezzato e affollatissimo esordio della “Notte Bianca”, l’irrinuncia-
bile spettacolo pirotecnico di fine estate, i concerti prestigiosi, le sera-
te di “Salò in ballo” che hanno riportato un po’ di “movida” nelle no-
stre piazze e sul lungolago, la rassegna botanica “Les jardines fèeri-
ques”, le degustazioni… Salò ha celebrato l’estate 2009 con un calen-
dario di eventi all’altezza della sua fama. 

Salvatore Accardo sul palcoscenico di Piazza Duomo per  l’Estate Musicale 2009.

Fuochi d’artificio nel golfo di Salò per la chiusura della stagione estiva 2009.



Assessorato ai Sevizi Sociali e alla Persona

FFaammiigglliiaa,,  aannzziiaannii  ee  mmiinnoorrii

L’attenzione alla persona e alla famiglia
sono il punto focale del programma
amministrativo. Tant’è che il capitolo
dedicato alle risorse destinate ai servizi
per anziani, minori, famiglia e
diversamente abili risulta essere stato il
più cospicuo del bilancio comunale.
L’obiettivo è quello di consolidare e mi-
gliorare la qualità dei servizi, mante-
nendo la centralità della famiglia e coin-
volgendo sempre più le notevoli risorse
di volontariato presenti sul territorio, per
garantire ai salodiani sussidiarietà, edu-
cazione e libertà di scelta.
L’attività dell’assessorato si fonda in buo-
na sostanza su cinque modalità di approc-
cio: educativo (aiutare la persona nell’indi-
viduazione delle soluzioni ai problemi);
pragmatico (individuare le reali esigenze,
ovvero servizi solo se servono); economi-
camente concreto ma selettivo (cioè fon-
dato su “buoni acquisto”che possono es-
sere spesi per ragioni specifiche); solidale
(la dipendenza economica non deve esse-
re a discapito della libera scelta); sussidia-
rio (si riconoscono e sostengono le forme
di risposta ai problemi spontaneamente
nate nel tessuto sociale). 
Nell’ottica di questo ultimo punto, l’indi-
viduazione e la creazione di una  “Casa
delle Associazioni” sarà strategica per
garantire queste linee di sviluppo: imma-
giniamo un luogo ove tutte le persone
che in ogni forma si occupano di “volon-
tariato”, possano incontrarsi, sviluppare
programmi comuni, condividere scelte
anche al fine di ottimizzare il lavoro, ed
avere a disposizione spazi per riunioni,
aggiornamento, assemblee ed altro an-
cora.
Per informazioni dettagliate sui servizi

erogati vi rimandiamo alla “Carta dei
Servizi”, consultabile anche sul sito del
Comune. •

AAttttiivvaattoo  lloo  ““SSppaazziioo  ssttuuddiioo””  

Ha fatto il suo esordio in novembre, con i
primi 23 iscritti, il nuovo “Spazio studio”
istituito dall’Assessorato ai servizi sociali.
Il servizio è pensato per gli studenti delle
scuole medie, ai quali si offre, gratuita-
mente, un aiuto nello svolgimento dei
compiti, nel recupero dei debiti formativi
e delle conoscenze disciplinari.
L’obiettivo è quello di garantire a ragazzi
e genitori una possibilità seria e qualifi-
cata di affiancamento nello studio. Lo
“Spazio studio” non è dunque un dopo-
scuola, né un luogo dove lasciare i ragaz-

zi in pensione o pretendere di trovare di-
vertimenti e animazione. Al momento
dell’attivazione del servizio, gli iscritti
erano 23.  Prosegue inoltre, nella sede si-
tuata presso il giardino Baden Powell,
l’attività dell’Informagiovani, un servizio
importante per i giovani in cerca di pri-
ma occupazione ma non solo. •

DDiivveerrssaammeennttee  aabbiillii::  
nnuuoovvii  sseerrvviizzii  aa  SSaallòò

Il servizio NIL per l'inserimento lavorativo
di portatori d handicap, attualmente ge-
stito in convenzione con ASL, offre la
possibilità di poter collocare nel mondo
del lavoro le persone diversamente abi-
li. L’obiettivo di un auspicato potenzia-
mento del servizio registra ora un primo
risultato concreto. Nella riunione dei sin-
daci del Distretto 11 svoltasi il 27 novem-
bre si è deciso di prendere in carico diret-

Sussidiarietà, educazione 
e libertà di scelta

Consolidare e migliorare la qualità dei servizi offerti, con azioni che
favoriscano i salodiani, e consentano una sempre maggiore vivibilità che
corrisponda ai loro concreti bisogni, mantenendo la centralità della
famiglia e coinvolgendo sempre più le notevoli risorse di volontariato
presenti sul territorio. In tre parole: sussidiarietà, educazione e libertà di
scelta, a vantaggio di tutti e con l’aiuto di tutti.

BBEERRNNAARRDDOO  BBEERRAARRDDIINNEELLLLII  
Libero professionista, 47 anni,
coniugato, tre figli. 
Laureato in lettere e filosofia antica, 
è direttore del cinema teatro Cristal.
Presiede il Consorzio del Demanio
Lacuale del Comuni del Garda
Bresciano e del lago d’Idro.

DDEELLEEGGHHEE
SSeerrvviizzii  ssoocciiaallii  ee  aassssiisstteennzziiaallii::

programmazione dei servizi socio
assistenziali e delle attività
istituzionali collegate; promozione
del Centro Sociale; rapporti e

coordinamento con la Fondazione
“Casa di Riposo”; rapporti e
coordinamento con le istituzioni
assistenziali pubbliche e private e con
le associazioni di Volontariato nel
settore assistenziale; rapporti con la
Fondazione “Servizi integrati
gardesani” per la gestione del “Piano
di Zona”; programmazione ed
indirizzi in materia di Edilizia
residenziale e pubblica;
programmazione ed indirizzi imateria
di edilizia scolastica.
Demanio lacuale, portuale ed
extraportuale, svolto in forma singola
o associata.

CONTATTI
UUffffiicciioo  SSeerrvviizzii  SSoocciiaallii

Tel. 0365.296855 
Mail servizi.sociali@comune.salo.bs.it
Riceve su appuntamento.
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Notizie in breve dai Servizi Sociali

tamente, attraverso la fondazione SIG, il
NIL e lo SFA (servizio che eroga percorsi
di formazione all'autonomia per persone
disabili) e di portare la loro sede a Salò,
presso le vecchie scuole elementari di
Barbarano.
Si prosegue inoltre sulla strada del soste-
gno concreto alle famiglie di portatori di
handicap, con aiuti economici e attività
assistenziali erogate anche in collabora-
zione con alcune associazioni di volonta-
riato presenti sul territorio. •

SSeerrvviizzii  ppeerr  llaa  tteerrzzaa  ee  llaa  qquuaarrttaa  eettàà

L’anziano come soggetto rilevante nella
società. Numerosi i servizi erogati in que-
sto settore, che ha il proprio fiore all’oc-
chiello nella Casa di Riposo, una delle più
moderne e attrezzate della Provincia, in
grado di offrire prestazioni a costi me-
diamente inferiori rispetto ad altre strut-
ture analoghe. Tra queste ricordiamo il
”Centro Diurno Integrato”, che offre assi-
stenza continuativa a persone anziane

con limitata autonomia, ma non ancora
alla soglia della “non autosufficienza”, ne-
gli orari in cui i familiari sono impegnati
nelle attività lavorative. 
Un ulteriore supporto alla famiglia è ga-
rantito dal servizio di assistenza domici-
liare (igiene personale, pulizia della casa,
consegna del pasto). Il potenziamento del
servizio è inderogabile poiché la richiesta
risulta in aumento di anno in anno.
Continua l’esperienza del telesoccorso,
gestito in convenzione con i Volontari
del Garda. Viene confermata la scelta del-
l’Amministrazione di non far pagare il ca-
none di utilizzo agli utenti, ma soltanto
l’installazione dell’attrezzatura.
Dopo la breve pausa estiva, sono riprese
anche le attività del Centro sociale “I Pi-
ni”: servizi di infermeria, bagni assistiti,
pedicure, corsi di vario genere, conferen-
ze, organizzazione di gite turistiche, fino
al classico ballo domenicale (info: tel.
0365.521032). L’assessorato ha inoltre
provveduto a nominare il nuovo consi-
glio direttivo che gestirà il Centro nel
prossimo quinquennio. •

• Per un Natale in compagnia
È stato riproposto anche quest’anno il tradizionale “Natale insieme” (il 19
dicembre alla Conca d’Oro), un pranzo a “costo sociale” per garantire a tutti un
momento di serenità e svago nell’imminenza delle feste di fine anno.

• Bonus energia e riscaldamento
Energia elettrica: bonus sociale, via alle richieste. I CAF (centri di assistenza fi-
scale) cui rivolgersi sono la sede Cgil di via Canottieri (martedì e venerdì 9-12
e 14-16.30; tel. 0365.42327) e la sede Cisl di via S. Giuseppe (da lunedì a vener-
dì 9.30-11.30; tel. 0365.520252). Documentazione da produrre: ultima bollet-
ta energia elettrica, attestazione Isee, documento d’identità.
L’assessorato ha programmato aiuti anche per il riscaldamento e contributi
per i canoni di locazione.

• Un aiuto per affacciarsi al mondo del lavoro
È in fase di predisposizione, con la collaborazione degli istituti di credito
locali, un bando rivolto ai giovani salodiani che intendano aprire nuove
attività in Salò. L’obiettivo è quello di garantire loro la possibilità di accedere
a forme di credito agevolato, nonché  di far fronte alle spese di progettazione
e consulenza necessarie per avviare l’attività. I fondi per dare attuazione al
progetto sono posti a bilancio nel 2010.
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MMAARRIINNAA  BBOONNEETTTTII
Laurea in Medicina e Chirurgia,
specializzazione in Omeopata e
Omotossicologia. 53 anni e tre figli.
Medico di famiglia dal 1994, ha
lavorato nel servizio di Anestesia e
Rianimazione dell’Ospedale di Salò.
Ha fatto parte della Commissione
Servizi sociali della precedente
Amministrazione comunale. 

DDEELLEEGGHHEE
SSeerrvviizzii    rreellaattiivvii  
aallllaa  PPuubbbblliiccaa  IIssttrruuzziioonnee::

indirizzi sull’utilizzo e gestione delle
sedi scolastiche di ogni ordine e
grado; rapporti con gli Organismi e le
Istituzioni scolastiche;
programmazione ed attuazione del
Diritto allo Studio ed assistenza
scolastica in genere; rapporti con gli
Istituti scolastici statali e non statali,
con gli Istituti per la formazione
professionale statali e non statali, con
le ex I.P.A.B. aventi finalità educative-
scolastiche e di assistenza scolastica;
problemi riguardanti l’utenza

scolastica in genere.
SSeerrvviizzii  ccuullttuurraallii::  

programmazione ed attuazione
attività culturali; rapporti con le
istituzioni culturali comunali
(Biblioteca civica, Museo civico, Civica
Raccolta del Disegno, ecc.); rapporti
con le istituzioni culturali pubbliche e
private e con gli Enti aventi finalità
culturali (Ateneo, Museo del Nastro
Azzurro, Centro Studi RSI, etc.) e le
Associazioni Culturali di Volontariato;
programmazione della
riorganizzazione dell’archivio storico
comunale e dei beni mobili artistici

CONTATTI
UUffff..  PPuubbbblliiccaa  IIssttrruuzziioonnee  ee  CCuullttuurraa

Tel. Cult.  0365.296855 - P.I. 0365.296855
Mail cultura@comune.salo.bs.it
pubblica.istruzione@comune.salo.bs.it
Riceve il martedì ore 14.30-17
su appuntamento.

Assessorato alla Pubblica Istruzione e Cultura

CONFERMARE, POTENZIARE E 
diversificare la programmazione culturale
che ha fatto di Salò un punto di riferimen-
to comprensoriale anche in questo setto-
re. Un obiettivo da perseguire con un poli-
tica tesa a valorizzare Salò e la “salodiani-
tà”, attraverso il riconoscimento delle real-
tà associative culturali locali, il recupero
degli spazi espositivi e di fruizione, le ma-
nifestazioni, le pubblicazioni, i concorsi
d’arte e letterari.  In questa prospettiva si
colloca anche il progetto riguardante il re-
cupero e la gestione del Palazzo della
Cultura, realizzato nell’ex Civico di via Bru-
nati. È uno dei grandi obiettivi, da perse-
guire prestando particolare attenzione
agli aspetti economici. La gestione del
Museo dovrà avvenire in modo efficiente
e funzionale, con la preminenza della fina-
lità culturale su quella economica, ma do-

vrà al tempo stesso garantire entrate per
l’autosostentamento. Quanto all’allesti-
mento, si profila la novità di una sezione
dedicata a Napoleone (con importanti ci-
meli di cui stiamo definendo il comodato
gratuito) e in particolare alle vicende na-
poleoniche che hanno interessato la no-
stra città. All’attenzione del Comune an-
che la possibilità di allestire un vero e pro-
prio laboratorio di liuteria permanente. 
Sempre nell’ottica di un potenziamento
del ruolo che, anche in campo culturale,
oggi Salò svolge a livello territoriale, sono
al vaglio nuove iniziative, sia estive che
invernali. Sono ovviamente confermati gli
appuntamenti ormai tradizionali, dai Po-
meriggi musicali, agli incontri letterari, dal
Concorso internazionale di poesia fino al-
l’Estate Musicale Gasparo da Salò, evento
clou dell’estate salodiana. •

Valorizzare Salò e la “salodianità”
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In mostra fino al 23 gennaio, nella Sala dei Provveditori, 
settanta opere che raccontano la storia e i mutamenti urbanistici 
che la città ha vissuto negli ultimi due secoli.

Da paesaggio a mito:
Salò ritratta “en plair air”

SETTANTA OPERE DI PITTORI 
dell’Otto e del Novecento raccontano
l’ambiente salodiano, urbano e rurale, e
testimoniano le trasformazioni avvenute
nel corso degli ultimi due secoli. La rasse-
gna “Da paesaggio a mito. Salò nella pit-
tura tra Otto e Novecento”, promossa dal-
l’assessorato alla Cultura, sarà visitabile
fino al 23 gennaio nella Sala dei Provve-
ditori.  «Si tratta - spiega il curatore Mar-
cello Riccioni - di una antologica legata
al luogo, storico, che da fine Ottocento e
sino agli anni Settanta del Novecento è
stato al centro dell’attenzione artistica,
non solo locale ma anche internazionale.
La mostra mette in luce il passaggio dalla
città antica a quella moderna, dalla rina-
scita economica degli anni Sessanta
dell’800 sino alla strabiliante parentesi
della Belle Epoque, per giungere agli an-
ni del dopoguerra. Particolare attenzione

è rivolta al momento in cui Salò venne ri-
definita architettonicamente dopo il ter-
remoto del 1901». L’esposizione mette
tra l’altro in scena un singolare confronto
tra il vecchio e il nuovo, proponendo an-
che la visione di immagini provenienti
dalla collezione comunale di cartoline
d’epoca. Le opere in mostra provengono
dalle collezioni comunali, da privati e
musei. In esposizione opere di artisti sa-
lodiani (Carlo Banali, Cesare Bertolotti,
Angelo Landi, Edoardo Togni, Gino de
Lai, Attilio Forgiali, Gian Battista Barbieri,
Angelo Muchetti, Rina Soldo, Walter Dol-
ci), pittori italiani di altre aree (Pietro Lei-
di, Piero Focardi, Girolamo Battista Tre-
gambe, Arturo Verni, Antonio Pagnotta,
Antonio Stagnoli, Armando Tomasi, Ugo
Aldrighi e stranieri (Hermann Julius Kor-
nbeck, Hermann Hartwich e un anonimo
tedesco). •



Approvato il Piano per il Diritto allo Studio

Più attenzione alle scuole di tutti
Sostegno alle istituzioni scolastiche, pubbliche e private, per garantir
e ai salodiani una completa possibilità di accesso a tutti i servizi didattici. 
La città rafforza il ruolo comprensoriale di importante polo scolastico.  

CON UNA POPOLAZIONE SCOLASTICA 
di 3.485 ragazzi, Salò si conferma il mag-
gior polo studentesco dell’area altogarde-
sana e valsabbina. E il Piano per il diritto
allo studio licenziato il 30 novembre dal
Consiglio comunale conferma il sostegno
dell’Amministrazione a una realtà scolasti-
ca significativamente rappresentata, in
tutti i gradi dell’insegnamento, dall’asilo
nido fino alle superiori, da istituti pubblici
e privati. 
Il Piano 2009/2010 delinea interventi per
un investimento complessivo di 846mila
euro, confermando lo stanziamento che
era stato previsto per l’anno precedente.
La voce di spesa più significativa si confer-
ma quella relativa alle mense scolastiche
(411mila euro). Il costo corrisposto dal-

l’utenza per il singolo pasto (se ne consu-
mano più o meno 80mila ogni anno) è di
3,80 euro e risulta invariato da cinque an-
ni. Per il prossimo anno, anche in relazio-
ne all’adeguamento Istat, sarà probabil-
mente definito un aumento a 4 euro per i
residenti (costo inferiore di almeno un eu-
ro rispetto ai prezzi praticati da altre Am-
ministrazioni); mente ai non residenti si
proporrà un costo di 5 euro, che si avvici-
na, seppur in difetto, al costo reale del pa-
sto. 
Altra voce di spesa rilevante è rappresen-
tata dai contributi alle scuole dell’infan-
zia private (103mila euro). Ad ognuno de-
gli asili paritari Paola di Rosa e Trivero il
Comune assegna un contributo di 43.683
euro, tenuto conto della cospicua presen-
za di bambini salodiani, per i quali non sa-
rebbe possibile trovare collocazione nel-
l’asilo pubblico. È previsto inoltre uno
sforzo straordinario (in attesa di approfon-
dire meglio i contenuti di una possibile,
auspicabile convenzione), ovvero un con-
tributo di 16mila euro, per la paritaria Pao-
la di Rosa, che tra l’altro ha attivato una
sezione per bimbi dai 2 anni e mezzo ai 3,
fascia di età che non trova posto nella
scuola d’infanzia statale. Tali scelte sono
motivate dal fatto che le istituzioni statali
non sarebbero in grado di assorbire l’inte-
ra utenza salodiana. Aiuti alle scuole pri-

vate, dunque, ma al fine di garantire servi-
zi scolastici necessari ai salodiani. 
Notevole è lo stanziamento per l’assisten-
za ad personam, le iniziative di divulga-
zione pedagogica e di educazione perma-
nente fornite alle famiglie, in particolare
nella difficile fase preadolescenziale, con
particolare riguardo alla formazione alla
legalità, alla prevenzione alle tossicodi-
pendenze e all’alcolismo, a politiche
d’orientamento efficaci. Sono inoltre con-
fermati i buoni libri per gli studenti meri-
tevoli e i contributi alle famiglie. In conclu-
sione, è possibile affermare che i servizi
offerti dal Comune (pre-scuola, dopo-
scuola, assistenza ad personam, ecc.) sono
ottimali, ben al di sopra degli standard re-
gistrati nella nostra Provincia. •

IIll  PPiiaannoo  DDiirriittttoo  aalllloo  SSttuuddiioo  iinn  cciiffrree

Trasporti 17.000 E
Mense scolastiche 411.000 E
Contributi scuole infanzia 
autonome 103.367 E
Assistenza 
socio-psico-pedagogica 165.000 E
Buoni libri e contributi 26.500 E
Materiale didattico, 
Assistenza prescolastica, 
post scuola 123.171 E

TTOOTTAALLEE  884466..003388  EE

Cultura e dintorni

• Il filone d’oro degli archivi 

Nuove risorse per il gruppo archivi-

stico salodiano grazie a un lascito
del dott. Giuseppe Scarazzini. Am-
monta a 90mila euro la cifra che il
compianto Scarazzini ha lasciato al
Comune affinché fosse garantita
nuova linfa al lavoro di riordino e in-
ventariazione degli sterminati fon-
di storici salodiani, avviato proprio
da Scarazzini nel 1991. Saranno uti-
lizzati per l’acquisto di uno scanner
professionale per dare finalmente
avvio alla digitalizzazione delle an-
tiche carte e per altri progetti pro-
mossi dal gruppo archivistico coor-
dinato dal prof. Giuseppe Piotti.
È inoltre al vaglio dell’Amministra-
zione un progetto di sistemazione
organica e funzionale dei documen-
ti archivistici, un vero e proprio filo-
ne d’oro che si offre all’indagine di
chi vuol cercare e scavare alla ricer-
ca di nuove verità storiche. 
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Assessorato allo Sport e all’Associazionismo

Gran Galà dello Sport 2009 sul lungolago

Le realtà sportive garantiscono un servizio prezioso e propongono ai
salodiani insostituibili occasioni di aggregazione, unione e
compartecipazione.  Ecco le proposte a sostegno dell’associazionismo
sportivo.   

Premiati gli atleti e le società sportive che hanno brillato per prestazioni e
risultati nel corso dell’anno. Il Gran Galà 2009 è stato assegnato alla
Feralpi Salò, la squadra di calcio della nostra città che con la promozione
in Seconda Divisione ha fatto il suo ingresso nel professionismo.

Sport: infrastrutture in primo piano

Piccoli e grandi campioni

IIll  PPaallaazzzzeettttoo  èè  uunnaa  pprriioorriittàà  

Più volte è stata ribadita la volontà di rea-
lizzare un nuovo Palazzetto dello Sport. Si
tratta, indubbiamente, di una delle sfide
più complesse e affascinanti che questa
Amministrazione ha deciso di intrapren-
dere. Il palazzetto è un’infrastruttura che
la città reclama da tempo e che viene
considerata prioritaria e strategica.
In sinergia con il CONI, la Regione Lom-
bardia, la Provincia di Brescia e i Comuni
contermini, l’Assessorato competente si è
già attivato per individuare la localizzazio-
ne più adatta (le diverse ipotesi sono at-
tualmente al vaglio) e dare attuazione agli
accordi per la sua realizzazione e la sua
gestione. •

UUnnoo  ssttaaddiioo  ddaa  ““pprrooffeessssiioonniissttii””

Lavori in corso presso lo stadio comunale
“Lino Turina”. In questo caso a intervenire
è direttamente la società di calcio Feralpi
Salò, chiamata ad adeguare, a proprie
spese, l’impianto in base alle prescrizioni
richieste in seguito alla promozione nel
campionato di Lega Pro. 
La Lega professionistica chiede una serie
di standard che impongono interventi di
aggiornamento ed ampliamento, so-
prattutto in funzione della capienza del-
l’impianto sportivo e della necessità pre-
vedere parcheggi, percorsi e ingressi se-
parati per le tifoserie delle squadre in
campo. Sono già state realizzate le strut-
ture per il controllo nominale dei biglietti,

ANCHE QUEST’ANNO IL SIPARIO 
sul 2009 degli sportivi salodiani è calato
con il Gran Galà dello Sport, appuntamen-
to ormai classico che offre a tutti i cittadini
l’opportunità di premiare, con la loro pre-
senza e partecipazione, i gli atleti che nel
corso della stagione agonistica si sono di-
stinti per meriti sportivi.
E se è vero che la storia “sportiva” di una
città è segnata da alcuni avvenimenti
esaltanti, nella serata di sabato 12 dicem-
bre, in piazza Vittoria, si sono rivissuti con
la doverosa solennità rituale i momenti
cruciali, raccontati dai protagonisti, che

hanno “fruttato”un titolo nazionale o in-
ternazionale o la vittoria di un campiona-
to in una particolare disciplina.
Il Gran Galà 2009 è stato attribuito alla
Feralpi Salò, la società calcistica nata nel
giugno scorso dalla fusione tra Feralpi Lo-
nato e Salò Valsabbia, che ha celebrato la
sua promozione in Lega Pro Seconda Divi-
sione, l’ex C2, e il suo trionfale ingresso nel
mondo del “professionismo”del calcio.
Ma l’elenco dei premiati non si chiude qui,
a conferma del significativo “tasso sporti-
vo”di Salò e dei salodiani. L’Assessorato al-
lo Sport ha festeggiato, per i risultati otte-

nuti, anche altri gruppi e altri atleti: Paolo
Nedrotti del GS ciclistico; per la scherma
Letizia Bignotti, Francesca Faustini, Mat-
teo Messaggi e Michele Loro (categoria
Giovanissimi); tra gli atleti della Canottieri
premiati Nicolò Lain e Andrea Bortolotti
(canottaggio), Lorenzo Soncina e Jacopo
Ricciotti (nuoto), Paola Bergamaschi e La-
vina Tezza (vela) per Salò Ballet Rossella
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SSEERRGGIIOO  VVAASSSSAALLLLOO
Laureato in Giurisprudenza, 30 anni,
Patrocinatore Legale. Ex membro del
C.U.S. (Comitato universitario
sportivo) dell’Università degli Studi 
di Brescia.
Consigliere comunale di maggioranza
a Salò nella tornata amministrativa
2004/09; Consigliere e Capogruppo
in Comunità Montana Parco Alto

Garda Bresciano nella scorsa
legislatura.

DDEELLEEGGHHEE
SSeerrvviizzii  ssppoorrttiivvii:
programmazione ed utilizzo 
impianti ed attrezzature sportive;
programmazione ed attuazione
attività e manifestazioni collegate;
rapporto e coordinamento con le
istituzioni sportive, con le
associazioni di volontariato e con 
gli Enti di promozione del settore.

CONTATTI
Ufficio Servizi Pubblica Istruzione
Tel. 0365.296827 
Mail sport@comune.salo.bs.it 
Riceve il giovedì ore 14-18
su appuntamento.

si è provveduto alla numerazione dei po-
sti ed è stato organizzato, su via Valle, un
ingresso riservato ai tifosi ospiti; si do-
vranno inoltre posizionare due piccole
tribune prefabbricate, che consentiran-
no di accrescere la capienza dello stadio
da 1.500 a 2.364 posti. •

AA  lleezziioonnee  ddii……  ssppoorrtt

Lo sport, prima di essere agonismo e
competizione, è occasione di aggregazio-
ne, unione e compartecipazione. Insegna
il rigore, la disciplina, la capacità di svilup-
pare lo spirito di squadra. È un momento
formativo irrinunciabile, è arricchimento
ed esperienza fisica e psicologica. 
Queste premesse stanno alla base del-
l’idea di un ciclo di incontri con atleti, an-
che di rilievo internazionale, che possano
raccontare ai salodiani, soprattutto ai no-
stri studenti e ai nostri piccoli atleti, il loro
percorso di vita nel mondo sportivo. «Si
sta lavorando - spiega l’assessore Vassallo
- per predisporre a breve un calendario
ricco e articolato di incontri, che certa-
mente sarà apprezzato dagli sportivi.» •

Associazioni 
• Una risorsa preziosa
per tutta la comunità

Aggregano, coinvolgono, animano,
fanno divertire e appassionare… Le
associazioni e i gruppi di volonta-
riato svolgono un ruolo irrinuncia-
bile per la città, garantendo un co-
stante e positivo contributo, su più
fronti, in favore dei salodiani. 
Per l’Amministrazione è opportuno
ed essenziale promuovere una po-
litica tesa a premiare e incentivare
l’associazionismo, da considerare
come una vera e propria “risorsa
pubblica”, e gli obiettivi sociali che
da questo derivano.
Il primo passo è rappresentato da
un progetto di “ristrutturazione”del-
l’Albo delle associazioni salodiane,
in virtù del quale le realtà associa-
tive iscritte potranno accedere ad
una serie di benefici finalizzati alla
promozione delle loro iniziative ed
attività.

Raineri e Ilaria Tonoli; per la Robur Barba-
rano Matteo Cobelli e Imerio Guerra; la
squadra Under 13 della Libertas Pallavolo;
la Società As Team Out; la squadra Under
19 della New Basket; gli insegnanti Danie-
le Vetturi, Alessandra Medeghini e Paola
Puliti per la Libertas Danza e Ginnastica;
infine Ermanno Manenti che lo scorso
agosto a Sidney, in Australia, ha vinto la

medaglia d’oro nella 20 chilometri su stra-
da di ciclismo ai XXVIII Campionati del
mondo per trapiantati d’organo.
La manifestazione è stata promossa grazie
anche alla collaborazione delle Società

Sportive salodiane, che come sempre
hanno colto con entusiasmo il senso di
questa occasione d’incontro e conoscenza
reciproca che rappresenta il clou dell’inte-
ra stagione agonistica. Ricordiamo che a
Salò operano ben 18 associazioni sportive
che rendono un servizio prezioso alla co-
munità. •



AAUURREELLIIOO  NNAASSTTUUZZZZOO
Geometra, commerciante nel
quartiere del Duomo.
Ha già svolto attività amministrativa
nel Comune di Salò, dal 1985 al 1992
in qualità di consigliere comunale e,
dal 1992 al 1995, come assessore con
delega all’Ambiente e all’Ecologia. Dal
1999 al 2009 è stato presidente e
anima dell’associazione Amici del
Golfo, operando in particolare per la
salvaguardia e la valorizzazione
dell’ambiente e del territorio
salodiano. 

DDEELLEEGGHHEE
SSeerrvviizzii  rreellaattiivvii  aallll’’EEccoollooggiiaa  ee  
aallll’’aammbbiieennttee::

parchi, verde pubblico, torrenti,
sentieristica;
rapporti con il Consorzio Garda Uno
per l’organizzazione ed
ottimizzazione dei servizi affidati;
rapporti con la Comunità Montana
Parco Alto Garda Bresciano per le
problematiche di natura ambientale
del territorio; sviluppo e sostegno
delle attività produttive agricole
tipiche, biologiche e di qualità.

CONTATTI
Ufficio Lavori Pubblici
Tel. 0365.296807
Mail lavori.pubblici@comune.salo.bs.it
Riceve il martedì e giovedì ore 11-12.

Assessorato all’Ecologia e all’Ambiente

Un impegno a tutto campo 
per la valorizzazione 
del patrimonio di tutti

I nuclei storici, il verde, l’entroterra e soprattutto il lago sono gli elementi
che caratterizzano il nostro territorio. La loro salvaguardia e
valorizzazione è condizione essenziale allo sviluppo turistico, nonché 
ad una più elevata qualità della vita dei salodiani. Dalla tutela delle acque
al recupero dei sentieri, dalla cura del verde e del decoro urbano fino 
alla promozione di comportamenti rispettosi del nostro straordinario
territorio: questi i principi fondanti del programma amministrativo 
in tema di ecologia e ambiente.

LLaa  ttuutteellaa  ddeellllee  aaccqquuee  
ddeell   nnoossttrroo  llaaggoo

Parlare di ecologia ed ambiente a Salò,
significa in primo luogo parlare delle ac-
que del lago, che non sono solo l’ele-
mento che caratterizza in modo determi-
nante il paesaggio, ma rappresentano
anche la prima ragione della nostra vo-
cazione turistica. La tutela delle acque
del golfo è dunque una priorità. Il primo
intervento da realizzare, in collaborazio-
ne con Garda Uno, è la verifica e il moni-
toraggio di tutti gli scarichi a lago.  Il pro-
blema è noto, oltre che complesso. Certe

zone del centro storico cittadino dispon-
gono di tubature fognarie obsolete e sot-
todimensionate, in certi casi prive di una
adeguata divisione tra acque nere e ac-
que bianche (necessaria per evitare che il
collettore e il depuratore siano costretti a
sopportare un enorme carico idraulico,
con conseguenti maggiori spese di ge-
stione). C’è inoltre il problema degli scol-
matori, che riversano liquami nelle acque
del golfo, e degli scarichi liberi esistenti
sul lungolago (ne sono stati censiti più di

80). La presa in carico del problema pren-
derà le mosse dalla verifica sistematica
degli allacciamenti eseguiti dai privati,
con le dovute, eventuali sanzioni per chi
non rispetta le regole.
Restando in tema di tutela delle acque, il
Comune pronuncia un secco “no” nei
confronti dell’ipotesi di apertura della
galleria Mori-Torbole per convogliare
l’acqua dell’Adige nel Garda al fine di au-
mentarne i livelli, soprattutto in funzione
delle esigenze di irrigazione della cam-
pagna mantovana. Le acque fredde e in-
quinate dell’Adige finirebbero per provo-
care un danno ambientale irreversibile

all’ecosistema del Garda, con ripercussio-
ni sull’economia turistica. Da parte del
Comune di Salò sarà garantita la massi-
ma attenzione su questo tema. •

II   sseennttiieerrii   ddeell   llaavvoorroo  
ee  ddeell   ttuurriissmmoo

«A nulla vale l’albergo, per quanto son-
tuoso, se non ha vicino numerose, como-
de e geniali passeggiate: di queste ha bi-
sogno il forestiero perché trova in esse la
ricreazione più gradita e il modo di im-
piegare la sua giornata». Lo scriveva nel
1897 Giuseppe Solitro (studioso che
giunse a Salò nel 1883 e vi visse per venti
anni) e lo ribadisce oggi il Comune, av-
viando un progetto organico teso ad una
consapevole fruizione del grande parco
naturale di San Bartolomeo, posto tra i
ruscelli del Barbarano e di Madonna del
Rio. Il primo passo è rappresentato dalla
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Verdissimo

• Adotta un albero: il recupero del patrimonio verde
Da cent’anni ombreggiano le passeggiate dei salodiani e dei turisti. I 18
maestosi ippocastani della Fossa sono ormai una caratteristica peculiare del
paesaggio urbano, ma accusano i malanni del tempo. La scorsa estate si è
reso necessario, per motivi di sicurezza, abbatterne 5, prontamente sostituiti,
in autunno, da altrettanti esemplari più giovani. A partire da gennaio si

interverrà inoltre con interventi di endoterapia (sistema di difesa del verde
urbano che permette la eliminazione di insetti nocivi senza disperdere
prodotti chimici nell'ambiente e quindi rispettando la salute di uomini e,
soprattutto, bambini) per curare quelli colpiti da Cameraria Ohridella, una
farfallina parassita particolarmente dannosa per le piante.
Reclama cure e attenzioni anche il filare di 133 antichi cipressi del cimitero
monumentale (ben 46 sono malati di “cancro della corteccia”, la più grave
delle patologie di cui soffre il cipresso, causata dal patogeno “Seiridium
cardinale”). Le terapie sono particolarmente costose; servono almeno 40mila
euro. Per questo, augurandosi di trovare sponsor privati, il Comune lancia
l’operazione “Adotta un albero”. 
Nel 2010 saranno inoltre piantumate tante piante quanti sono i salodiani nati
nel 2009 (saranno 80-85, secondo i dati aggiornati al 30 novembre). 

• Riprendiamoci la vista del lago
Dagli alberi che vanno salvati a quelli che vanno… potati. È in corso uno
studio per ripristinare i “coni ottici” che aprono suggestivi panorami sul golfo.
Sono già stati presi i contatti con alcuni proprietari di terreni lungo le Zette,
viale Europa, via Panoramica e via del Panorama affinché venga potata la
vegetazione in modo tale da consentire la vista del lago a chi vi transita. Chi
giunge nella nostra città dovrà cominciare a gustarla già mentre vi si avvicina.  

messa in sicurezza del territorio, tramite
sistemazioni idrauliche e interventi di
pulizia lungo i due torrenti. Quelli suc-
cessivi saranno la messa “in rete” dei per-
corsi escursionistici: i  “sentieri del lavo-
ro”, ovvero quei percorsi “verticali” (già ri-
pristinati da Amici del Golfo, scout, Alpini
e Cai) che in passato rappresentavano un
collegamento tra la città e il bosco, e i
“sentieri del turismo”, i percorsi “oriz-
zontali”, paralleli al lago, da individuare,
attrezzare e piantumare per offrire al tu-
rista e ai nostri giovani un luogo privile-
giato di conoscenza del territorio. La car-
ta dei sentieri, con testi in italiano, ingle-
se e tedesco, è ora scaricabile dal sito in-
ternet del Comune di Salò. Si inseriscono,
inoltre, in questo contesto i progetti di re-
cupero di percorsi dimenticati, come il
percorso che collegava Salò a Cunettone,
o quello che dalla piazzetta di Renzano
conduceva alla Statale 45 bis. Senza di-
menticare un luogo di grandi suggestioni
come il santuario della Madonna del Rio
e il territorio circostante, al centro di uno
studio di recupero e valorizzazione. •

UUnnaa  cciittttàà  aa  mmiissuurraa  dd’’uuoommoo

Decoro urbano, pulizia, spazi per moto e
biciclette, vicoli curati, segnaletica ordi-
nata. È dalle piccole cose che emerge il
fascino di un centro storico come il no-
stro. Ed è a partire da queste piccole cose
che si intende intervenire. A cominciare
da un preciso studio sulla segnaletica ur-
bana, necessario per giungere ad una
uniformazione auspicata per motivi pra-
tici ed estetici. Pensiamo inoltre ad una

città in cui l’uso quotidiano della bici-
cletta divenga, per gli spostamenti urba-
ni, un’abitudine. Salò, tra l’altro, sarà a
breve il punto d’incontro delle tre piste
ciclabili provenienti da Brescia, dal basso
e dall’alto Garda. Sono al vaglio progetti
per percorsi ciclabili sicuri nel tessuto ur-
bano e si ragione sull’opportunità di pre-
vedere, nei pressi del grandi parcheggi,
postazioni per il noleggio di biciclette.

AAllllaa  ssccooppeerrttaa  ddeellllee  ““ttrreessaannddee””  

Le “tresande” del centro (così erano chia-
mati, sin dal medioevo, i vicoli salodiani,
termine che è rimasto vivo nella parlata
della gente), che tagliano perpendicolar-
mente le strade principali del nucleo cit-
tadino, sono un elemento che caratteriz-
za fortemente il paesaggio urbano.
Sono insomma una risorsa, culturale ma
anche turistica. Dopo avere regolamen-
tato le operazioni di pulizia e deposito ri-

fiuti, il prossimo obiettivo sarà la riqualifi-
cazione delle trasande attraverso l’ope-
razione “balconi fioriti”, un concorso
che vedrà il Comune fornire direttamen-
te ai cittadini partecipanti i fiori per orna-
re e rallegrare le finestre affacciate sui vi-
coli della città. •

RRaaccccoollttaa  ddiiffffeerreennzziiaattaa

Di fronte ad una continua crescita dei co-
sti di raccolta e di smistamento dei rifiuti,
si impone l’adozione di modelli e metodi
di raccolta che prevedano il più possibile
una raccolta differenziata dei rifiuti e una
divisione tra plastica, vetro, carta e umi-
do, oltre al conferimento nell’isola ecolo-
gica di Cunettone dei materiali ingom-
branti (verde, legno, ferro, ecc.). La pulizia
della città passa anche attraverso una re-
sponsabile attenzione dei cittadini ver-
so una corretta raccolta e differenziazione
dei rifiuti, il taglio periodico delle siepi, la
raccolta degli escrementi dei cani. •
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aallbboo    dd’’oonnoorree
Vittorio Pirlo 2000
Angelo Gasparotti 2001
Francesco Dolfo 2001
Maria Teresa Cruciani 
e Tullio Foffa 2001
Vincenza Corti 2002
Paolo Zanetti 2003
Aldo Caffi 2004
Gianfranco Rodella 2005
Luciano Silveri 2006
Costante Belletti 2007
Francesco Andreis 2008

Gasparo d’oro 2009 a Mario Viganò

Un Gasparo e un grazie... di cuore 

IL PREMIO GASPARO D’ORO, 
riconoscimento civico che ogni anno il
Comune attribuisce ad un salodiano che
si sia distinto nel proprio ambito di com-
petenza portando lustro al nome della
città, quest’anno è stato assegnato al car-
diochirurgo Mario Viganò. La cerimonia
ha avuto luogo come di consueto il 4 no-
vembre, in occasione della festa patrona-
le di San Carlo Borromeo. Il prof. Viganò,
direttore dell’Unità cardiochirurgia del-
l’Ospedale S. Matteo di Pavia e del dipar-
timento di scienze-chirurgiche, rianima-
torie e riabilitative e dei trapianti di orga-
no dell’Università di Pavia, è originario di
Salò, dove ha vissuto e studiato dal 1958
al 1967 prima di trasferirsi a Pavia e di-
ventare, dopo la specializzazione a Parigi,
il luminare che oggi tutti conosciamo. 
Il prof. Viganò ha effettuato 1.300 tra-
pianti (967 di cuore, 37 di cuore-polmo-

Il riconoscimento civico salodiano più prestigioso è stato assegnato al
celebre cardiochirurgo Mario Viganò, “pioniere” del trapianto di cuore,
medico innovatore, maestro delle nuove tecniche robotiche ed artefice di
rivoluzioni epocali in campo chirurgico.

ne, 142 di polmone singolo e 154 di dop-
pio) e 25mila interventi cardio-coronari-
ci. A lui si deve il primo trapianto eteroto-
pico di cuore nell’86. E ancora: il primo
cuore artificiale extracorporeo (’87), il pri-
mo di cuore-polmone (’91), il primo do-
mino-trapianto (’91), il primo cuore por-
tatile Novacor (’93), il primo cuore artifi-
ciale totalmente impiantabile Lion Heart
(2001). È anche docente universitario e
autore di 800 pubblicazioni scientifiche.
Fra i numerosi riconoscimenti che gli so-
no stati assegnati, ricordiamo il Premio
europeo “Umberto Biancamano”, l’onorifi-
cenza del Consiglio regionale “Sigillo lon-
gobardo”, la Medaglia d’oro del comune
di Pavia. Ed ora anche il Gasparo. «Un ri-
conoscimento - ha detto Viganò in occa-
sione dell’assegnazione - che mi riempie
di commozione e orgoglio perché viene
dal luogo dove mi sono formato».  •

IV novembre, in memoria di tutti i caduti

Cerimonia presso il monumento ai Caduti

di tutte le guerre in piazza della Vittoria.

Cerimonia presso il monumento ai Caduti

del mare in piazza della Boden Powell.

Cerimonia presso il monumento ai Caduti

dell’Areonautica in largo G. D’Annunzio.

Cerimonia presso il monumento a Sergio

Bresciani in piazza Leonardo da Vinci.
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Le pagine dei Gruppi Consigliari

CITTADINI
PER SALÒ

Superiamo la logica del mattone: 
Salò ha bisogno di nuove idee 
per la collettività
Il movimento Cittadini per Salò, nato in
occasione delle recenti elezioni, si è defi-
nitivamente organizzato e ha intenzione,
con il supporto di tutti coloro che vorran-
no appoggiarlo, di continuare ad impe-
gnarsi a tutelare gli interessi dei cittadini
salodiani, al di fuori degli schemi e delle
deleghe dei partiti. Siamo sempre più
convinti che occorra dire basta alle cola-
te di cemento e alle logiche del mattone
a vantaggio di un vero sviluppo del pae-
se incentrato sulla qualità della vita, rag-
giungibile solo garantendo più servizi
per i cittadini e più attenzione all’evolver-
si della situazione economico-sociale. Più
servizi vuol dire scuola primaria adegua-
ta, aree di sosta in centro per tutti i salo-
diani, sostegno per i cassaintegrati, per
chi vive di lavori precari e per gli anziani,
servizi ospedalieri adeguati, logiche di
investimento mirate a tutelare l’identità
peculiare di Salò e delle sue sei frazioni e
a creare posti di lavoro. Salò era tanto ap-
prezzata da essere nel passato inserita
nei tour europei, per la sua bellezza, così
distesa sul fondo del golfo tra l’azzurro
del cielo e del lago, circondata dal verde
delle colline e gratificata da un mite cli-
ma mediterraneo. Adesso improbabili
borghi,  costruzioni dallo stile troppo
eterogeneo e palmizi stentati stanno
cancellando le linee e i colori delle colli-
ne. I proventi degli oneri di urbanizzazio-
ne giustificano l’edificazione selvaggia,
ma quando non ci sarà più nemmeno un
centimetro da costruire, cosa si farà? Il

Sindaco ha più volte dimostrato di saper
ascoltare e accettare il confronto, però
l’attuale amministrazione non mostra di
voler discostarsi, purtroppo, dal conte-
stato piano del governo del territorio va-
rato dall’Amministrazione Cipani. 
Progetto di illuminazione pubblica di
Campoverde e piano triennale degli
investimenti
Durante l’esame e la discussione dell’as-
sestamento generale del bilancio di pre-
visione 2009, l’Amministrazione comuna-
le ha stralciato dall’elenco delle opere
pubbliche da avviare, quella di rinnovare
completamente l’illuminazione pubblica
della frazione di Campoverde (costo euro
310.000). Eppure tale progetto era stato
proclamato a fine 2008, anche sui quoti-
diani locali e di fatto era diventato un ca-
vallo di battaglia elettorale. L’attuale am-
ministrazione comunale, che è la logica
continuazione di quella precedente,
adesso l’ha cassato anche per il prossimo
triennio in nome di altre priorità: l’ostello
della gioventù, il completamento della
passeggiata a lago e la casa delle asso-
ciazioni. 
La frazione di Campoverde, pesantemen-
te attaccata dalle colate di cemento, tan-
to da essere quasi snaturata, ha bisogno
di attenzione per conservare quanto re-
sta della sua identità. Anche per le altre
frazioni il piano triennale degli investi-
menti non è generoso: a Villa e Cunetto-
ne, e grazie soprattutto alla mobilitazio-
ne del locale Comitato, si è ottenuto solo
la realizzazione del marciapiede, mentre
niente è previsto per Renzano e per altre
zone residenziali. 
Gli ambiti di trasformazione 
previsti nel Pgt
L’eventuale avvio del progetto Tavina
condizionerà pesantemente il futuro del-
la nostra città. Senza fare tanto rumore, si
sta già lavorando perché tale progetto
venga “digerito” dalla Comunità. Tale pro-
getto avrà un impatto pesantissimo sulla

frazione di Villa e di Cunettone sia sotto
l’aspetto urbanistico (25.000 mq a piano
di capannone), sia sotto l’aspetto della
viabilità e vivibilità della frazione. L’area
dove è destinato il fabbricato è quella
che ha vissuto e vivrà la maggiore cresci-
ta residenziale di tutto il territorio comu-
nale. Invece di investimenti per i residen-
ti, arriverà un mega capannone con an-
nessi centinaia di autoarticolati in giro
notte e giorno. 
Non ci risulta che la società Tavina, ad
oggi, abbia fornito all’Amministrazione
una giustificazione economica del trasfe-
rimento, il che comporta il rischio che il
progetto originario muti in fase di appli-
cazione e che, per esempio, nuove aree
verdi vengano occupate per adeguati
parcheggi per i camion o che al posto
della fabbrica trovino spazio fantomatici
residences. Chiediamo che all’interno del
consiglio comunale e della commissione
urbanistica, si delinei il nuovo volto di
Salò, non basato unicamente sul consu-
mo del territorio e sulla costruzione di
seconde case, già in buona parte inven-
dute (si pensi ai progetti ex Gasometro,
Versine e ex-scuole di via Brunati). Mail:
cittadinipersalo@alice.it •

Il Capogruppo Fabio Frassoni

• • •

MOVIMENTO
SALODIANO

INDIPENDENTE

Dopo anni che chiediamo un diritto, non
certo un piacere, ovvero quello di essere
presente sul notiziario comunale, pagato
da tutti i salodiani, in soli 3 giorni di tem-
po ecco ciò che crediamo vada innanzi
tutto evidenziato e ricordato ai cittadini. 
Il giorno 27 luglio si è tenuto il primo ve-
ro Consiglio Comunale dell’era Botti. I
punti all’ordine del giorno erano molti:
uno riguardava l’acqua, la sua purezza, le
sue bollette, i rapporti con il Garda Uno,
tutto insoddisfacente, ma lo vedremo
un’altra volta. Poi la definizione delle
commissioni comunali, tanto insoddisfa-
cente, che è stata rinviata e ritirata, in fi-
ne il programma di mandato, ovvero ciò
che questa amministrazione “vincente”

Queste pagine sono una novità per il periodico informativo “Salò e i
salodiani”. Sono uno spazio a disposizione dei quattro gruppi politici che
formano l’assemblea consiliare della città. L’augurio è che possano
diventare un’ulteriore occasione di dialogo e un luogo di confronto.

La parola all’opposizione...



ness, Piscine, Strutture moderne al passo
con i tempi, nuovi Alberghi ed impianti
sportivi, case e non solo; ma razional-
mente distribuite sul territorio, legate ed
al passo con il nuovo concetto di vacan-
ze! Tutte balle!
Pag. 3 Servizi turistici ed alberghieri, so-
prattutto un grande centro congressi col-
legato con servizi di natura termale, scri-
vono 5 anni fa. E dunque chi sarebbe il
bugiardo? Una somma di mancate verità,
diciamo, solo nelle prime 3 pagine del
programma, che ripetono in questa torna-
ta, perché non vi è ne fantasia ne estro, e
forse anche capacità politica ed ammini-
strativa. 
Ma andiamo avanti con ordine nelle re-
stanti pagine e il nostro Pezzali non ha ci-
tato tutto per non tediare.
Pag. 4 Dalle capacità di varare questo
programma dipende la qualità del nostro
vivere e dall’evitare la paralisi che rischia
di peggiorare, scrivono, ma la paralisi è
arrivata, la qualità della vita è scesa di
molto, non hanno mantenuto quindi il
programma. (…)
Dunque “conclude il Consigliere Pezzali”
dove si dice di collaborare con le forze
sociali e politiche, di collaborare con i cit-
tadini, noi siamo qua ma il vostro pro-
gramma non può essere come quello
della scorsa tornata, perché alcune cose
sono state fatte, non lo nego, ma altre
no, vuoi per incapacità vuoi per impossi-
bilità, vuoi per volubilità, dunque era un
programma elettorale il vostro, e non
amministrativo, oppure sono state fatte
opere e progetti, non previsti, atti ad ac-
contentare i vecchi e nuovi “cadinù” e
noi saremo qui anche perché ciò non ac-
cada più, perché noi non siamo minoran-
za, ma opposizione.  •

Il Capogruppo Gianluigi Pezzali

• • •

VIVIAMO SALÒ

Il gruppo consiliare “Viviamo Salò”
si presenta. Graziella Belli, Giovanni Pe-
lizzari, Vincenzo Zambelli  e Stefano Zane.
Intendiamo offrire un contributo di idee e
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intende fare per i prossimi cinque anni. 
Il nostro consigliere, su questo punto,
che è quello di cui vogliamo parlare, ha
affermato che sulle cose che sono com-
prese nel nostro programma, non vi sa-
ranno problemi, salvo che sui metodi fi-
nanziari e di applicazione, mentre sul re-
sto si auspica un confronto. Ha fatto rife-
rimento, Pezzali, sul programma che do-
veva essere realizzato entro il 2009, e che
scritto e promesso, questo contratto con
i salodiani, non è stato mantenuto se
non in minima parte. 
A questo punto, l’Ass. Berardinelli (ma
anche l’Ass. pelizzari) lo hanno chiamato
in pratica bugiardo, ed il capo gruppo
Toffoletto ha detto che la campagna
elettorale è finita. Vediamo ora chi è bu-
giardo e se la campagna elettorale, quel-
la di cinque anni fa è finita e mantenuta.
Ecco cosa ha detto Pezzali, leggendo il
programma di Salò 2000 del 2004-2009.
Pag. 1 Difendere e valorizzare l’ambiente
e il paesaggio. Mai è stato fatto tanto
scempio come in questi 5 anni - dunque
bugie. 
Pag. 1 Le opere pubbliche non dovranno
subire tempi estenuanti: abbiamo avuto
cantieri parti per anni, ed ora non fini-
scono più; quelli più importanti: rondò
del Pozzo, di primaria importanza, via
Panoramica Campoverde-Cunettone,
con 2 semafori che obbligano a lunghe
code in piena stagione e chissà quando
finirà, per poi cominciare la rotonda di
Zette-Cunettone, Rive, Viale Landi, e tan-
te altre.
Pag. 3 Le progettazioni devono essere af-
fidate all’interno dei nostri uffici, diceva-
mo e scrivevamo, ma mai come ora sono
tanti gli affidi esterni, ingrassando studi
tecnici amici e non facendo fare pratica
ai nostri dipendenti, e dimenticando che
è un dovere preparare giovani tecnici.
Pag. 3 Potenziare le attività produttive,
non si è mai vista tanta crisi commercia-
le, turistica ed artigianale come in questi
cinque anni a Salò.  
Pag. 3 Tutelare l’Ambiente tramite il PGT!
Incredibile, mentre tutte o quasi le nuove
amministrazioni, ritirano il PGT approva-
to dalla precedente, in modo forzato, nel
mese di maggio, noi dichiariamo, anzi lo-
ro dichiarano che grazia al PGT, piano di
S… Governo del territorio, tutelano l’am-
biente: cementificandolo!
Pag. 3 Hanno promesso nuovi servizi Fit-

progettualità amministrative derivanti
dalla competenza e dall’esperienza matu-
rate in anni di diretta responsabilità al go-
verno di Salò e di Enti gardesani, senza al-
cuna forma di opposizione preconcetta.
Etica di servizio e interesse generale.
Siamo convinti che il mandato politico-
amministrativo debba essere espletato in
condizioni di gratuità. Purtroppo, anche
a Salò, esistono persone che pretendono
di essere pagate per esercitare il loro
mandato negli Enti di espressione comu-
nale, come prova il grave precedente
della Carità Laicale.
Invitiamo Sindaco e Giunta a resistere a
tali pretese e non mancheremo di addi-
tare alla cittadinanza fatti che dovessero
ripetersi.
La nostra lista elettorale ha fatto la scelta
etica di non candidare persone che per
professione e/o colleganza esprimessero
interessi legati al settore edilizio. L’inte-
resse generale richiede che quantomeno
la Commissione Urbanistica sia tenuta al
riparo dall’assalto di professionisti del
settore immobiliare salodiano.
Strumenti di partecipazione. Al mo-
mento dell’entrata in stampa (7 dicem-
bre 2009), a distanza di ben 6 mesi dal-
l’insediamento, il Sindaco non ha ancora
provveduto ad effettuare le nomine dei
rappresentanti negli Enti comunali e le
Commissioni Consiliari non sono state
ancora insediate. Si tratta di un aiuto es-
senziale al Consiglio Comunale e all’Am-
ministrazione per assumere decisioni
ponderate. Tale ritardo nelle nomine ci
appare inspiegabile.
Città e cittadini. Tutti i programmi elet-
torali dichiaravano essere venuto il mo-
mento di spostare l’attenzione ammini-
strativa dalle opere pubbliche, soprat-
tutto in centro storico, in direzione dei
cittadini e delle aree periferiche e delle
frazioni. 
Ecco un esempio di grave incoerenza:
l’investimento previsto di 310.000 euro
per la riqualificazione della frazione di
Campoverde (viabilità, illuminazione,
parcheggi, sicurezza) è stato cancellato
dal piano triennale delle opere pubbli-
che. L’avvio è deludente.
Piano casa regionale. Anche il comune
di Salò ha adottato il Piano casa in appli-
cazione della legge regionale n. 13. La
nostra valutazione è che si tratta di un
provvedimento che anziché favorire gli

Le pagine dei Gruppi Consigliari



ampliamenti delle case dei cittadini resi-
denti, è destinato a tradursi in un favore
alle società immobiliari e potrebbe ali-
mentare il contenzioso fra residenti con-
finanti. Trattandosi di una legge che de-
roga per 18 mesi a tutte le previsioni ur-
banistiche, in una zona ad elevato valore
paesistico e immobiliare, gli “appetiti” dei
costruttori potrebbero distorcere le fina-
lità della legge. 
Nel corso del serio confronto con la mag-
gioranza, abbiamo contribuito sul piano
tecnico, con serietà e competenza, a me-
glio definire i contenuti dei provvedi-
menti amministrativi e abbiamo propo-
sto una più restrittiva zonizzazione delle
aree alle quali applicare la legge n. 13.
Il nostro voto alla delibera che individua-
va le zone è stato contrario, mentre ab-
biamo espresso voto favorevole alle deli-
bere inerenti gli oneri di costruzione e al-
la previsione di spazi per parcheggi e
aree verdi.
Ostelli e ricoveri. Chiediamo alla Giun-
ta comunale di ripensare la decisione
assunta in ottobre di realizzare un ostel-
lo della gioventù nell’edificio di via Trie-
ste, che ora ospita 17 alloggi comunali,
abitati soprattutto da persone anziane
che hanno sempre vissuto nel centro
storico e che saranno trasferite in zona
periferica.
Anche nel nostro programma elettorale
abbiamo proposto la realizzazione di una
struttura per ospitare i giovani, ma non
siamo per nulla d’accordo che essa sia
realizzata a scapito di alloggi comunali.
Salò è un paese con molti anziani, non
tutti benestanti, che con difficoltà trova-
no appartamenti ad affitti contenuti, so-
prattutto in centro storico. Gli alloggi co-
munali devono perciò essere aumentati,
non diminuiti: non penalizziamo i nostri
anziani, non alimentiamo conflitti gene-
razionali.  
Se vogliamo che anche il vecchio centro
storico popolare (il “borgo di mezzo”) ri-
manga vivo, è necessaria la permanenza
degli abitanti della vecchia Salò. Un
ostello per i giovani può essere realizzato
anche in periferia.
Perché non recuperare quanto previsto
dal progetto originario del nuovo Liceo a
Campoverde: una foresteria per giovani
studenti di altri Paesi, per quegli scambi
sempre più diffusi in Europa?  •

Il Capogruppo Graziella Belli
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Dopo dieci anni di amministrazione Ci-
pani, il cui filo conduttore è stato “il fare”
(infatti le opere pubbliche realizzate so-
no state innumerevoli, e tutte utili allo
sviluppo del nostro territorio e della no-
stra economia), il nuovo Sindaco, Avv.
Barbara Botti, ha improntato questi primi
mesi di amministrazione verso quella di-
rezione che dovrà garantire una città a
misura d’uomo, quindi verso una condi-
zione “del viver bene” per tutta la cittadi-
nanza salodiana. 
Per il raggiungimento di questo ambizio-
so obiettivo il Sindaco, nella definizione
della Giunta, ha scelto tra le persone su
cui ha sempre posto fiducia. Alcune di
queste erano già presenti nella lista Salò
2000; altre sono state scelte tra gli amici
che, pur avendo una riconosciuta credi-
bilità a livello comunale per aver fatto
parte di varie associazioni che operano
sul territorio, danno garanzia di familiari-
tà e quindi di affiatamento.
Come già nelle passate tornate elettorali,
la lista Salò 2000 si è presentata come
frutto della convergenza di forze politi-
che con una visibile identità e di persone
di diversa espressione sociale e culturale,
indipendenti dai partiti, accomunate dal
desiderio di mettere a disposizione la lo-
ro professionalità e la loro esperienza per
migliorare ulteriormente la vita dei con-
cittadini salodiani. 
La maggioranza così espressa sostiene il
proprio programma amministrativo, nel
rispetto della volontà manifestata dai sa-
lodiani con il voto amministrativo di giu-
gno. Il risultato alle elezioni ci rende or-
gogliosi, ed è sicuramente frutto della
credibilità dei componenti della lista Salò
2000 ma anche del lavoro svolto dalla
passata Amministrazione.
Alla nostra compagine amministrativa si
contrappone una minoranza formata
dalle più svariate composizioni politiche.

Come era prevedibile, l’eterogeneità dei
componenti delle minoranze (sinistra,
destra, sinistra e libertà), si accomuna
nell’obiettivo di criticare l’opera di una
maggioranza che, seppur nelle evidenti
difficoltà e ristrettezze economiche, non
imputabili certo ad essa, si muove con
impegno verso una meta ben precisa,
che è evidentemente il compiersi del
programma.
L’auspicio del gruppo di governo è che
anche dai gruppi di minoranza possa
giungere un valido “contributo di proget-
tualità amministrativa”, in aiuto al Sinda-
co ed al Consiglio Comunale, tramite
proposte concrete ed attuabili, visto che,
come si già potuto constatare, questa
Amministrazione è pronta a prendere in
considerazione nuove idee o soluzioni
effettivamente realizzabili. Ci si augura
insomma che questa nuova stagione am-
ministrativa possa superare le logiche di
un’opposizione preconcetta ed essere
caratterizzata da una collaborazione fat-
tiva finalizzata allo sviluppo della città e
alla vivibilità dei nostri concittadini.
I salodiani ci hanno premiato proprio per
la coerenza intellettuale con la quale non
abbiamo abbandonato il “progetto urba-
nistico” varato dalla passata Amministra-
zione, che è stato pensato e studiato in
funzione di uno sviluppo della città che
tendesse verso quella condizione “del vi-
ver bene” particolarmente cara all’attuale
Amministrazione. 
Questa Amministrazione ha dimostrato
più volte, in questi primi mesi di gover-
no, di essere aperta al dialogo e al con-
fronto, pur nella consapevolezza della
bontà del proprio progetto e nella ferma
intenzione di volerlo realizzare, senza
chiusure nei confronti di eventuali pro-
poste migliorative. Con questo spirito sa-
ranno strutturate le commissioni comu-
nali, che non hanno compiti decisionali
ma sono organismi di consultazione tec-
nica. È dunque auspicabile, affinché la
funzione delle commissioni stesse possa
essere espletata con efficacia, che i loro
componenti siano individuati in primo
luogo in base alle specifiche competenze
tecniche e professionali. •

Il Capogruppo Giorgio Toffoletto

...e alla maggioranza
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